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La sedula è aperta alle ore a 1 /2 pomeridiane colla lettura 
del processo verbale. 
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&PPllL~O NOHIN&LB, 

PDlKBID•WT•. La C-amera non essenèo in numero s' pro­ 
cede all'appello nominale rier constatare gli assenti. 

(Ri1ultano assenti i seguenti senatori): 
Aporli - Balduini - Bilie! - Blanc - Cataldi - Coller 

- Dì Pamparato - o··Angennes - Deferrarì - Di Bene­ 
vello - D'Oria -··- Fantini - Gattino - Giulio - Matfei - 
Musio - Di Calabiana --- Nigra - Onelo - Plana - Picolel 
- Provana del Sabbione - Ribcri - Santi - Serra - Tor­ 
nielli. 

•1tT • .t.ZIO~ll E Dl8Cl111J810~1B 81!L PROGETTO REL.1.­ 
Tlli'O &llLO l!IT&TO OIC&LI 1lli'FICl,t.I..I. 

PBEMIDIUlilTIB. Siamo ancora al disotto del numero, 
prego pertanto il Senato di soler passare alla sala delle con­ 
Iereme per continuare i lavori. .. 

&LFIBBI. (l11lerrnmpemlo) La relarìone sul progetto di 
legge che trovasi all'ordine del giorno non traendo con sè 
alcuna deliberazione, sarebbe forse ccnrenlente farne la let­ 
tura, perchè nel frattempo si potrebbe completare il numero 
necessario. 

P•Es101u1T1e. Si propone di intraprendere frattanto la 
lettura del rapporto della leiJge, <Ile è all'ordine del giorno, 
sullo stato degli ufficiali. 
(Il Senato assente.) 
L1 paro';;. è al relatore de\la Commissione. 
!COLI.I, relalore, legge la retaztene. (Vedi voi. Dm:umenU, 

pag. 676.) 
a..& 11.a.a•oaa 1 tninistro delle guerra. Jl relatore della 

Commissione ba fallo osservare come sim;i la Co11."imi1sione 
lamentata, percliè i1 Ministero non ahùia in un tempo pre· 
sentato le cinque leggi annunciate, cioè: il Codice penale mi- 

litare j _la l~gge sul reclulamento; sull'avanzamento; sullo 
staio degli uffiziali ; sulle pensioni n•ililari. Osservo al Se­ 
nato cbe io non posso acceltare queato rimprovero, in quanto 
che er:::. assolutamente impossibile Care simull;lneawente la 
presentazione di queste leggi, e ciò aacbe appare dal lewpo 
che si è impiegato iu altri paesi per la confezione delle me· 
desime. La Francia lla, per esempio, con molla lungl-eiza di 
tempo discussa ed approvala la legge sull'avanzamento, e poi 
quella sullo sLato degli uffiiiali. Il Codice militare in Francia 
è tutt'ora quello che era in vigore all'epoca del it bru • 
maio anno ",ed è pure altualmenle in viiore l'altra legge 
del Ili delli1 itesso mese. Noi abbiamo al tempo stesso messo 
io opera, mediante molte Commissioni e principalmente me­ 
diante il conl!Jresso della guerra degnamente presieduto dal 
generale Bava, la cui inle11igenza nel presiedere non puossi 
abbastanza lodare, tutte queste let:Ki che furono in breve 
lasso di tempo discusse e messe ai voti. 

Ciò posto, io domando se era possibile al Ministero fare 
contemporaneamente al progetto di questa precedere tutte 
le altre \ea;tJ!,i, a-vull} riguardo anche a tutte le g\ornaliere oc­ 
eupaiioni che da lui dipendono. 

PBIUilDIUITE. Il numero dei senatori essendo al com· 
pleto, pongo ai Yoli l'approvazione del processo verbale. 

(È approvalo.) 
Siccome si lraUa di una legge alquanto prolissa, io crede­ 

rei conveniente che si prescindesse dalla lettura del testo in• 
tiero della l•lllle. 

Propongo perciò di dichiarare aperta la discussione gene~ 
raie. (Segni <l'Adesione) 

La parola è al relatore della Commissione. 
COLLI, relatore. Non era certo inteniione della Commi1- 

sione di dirigere alcun rimprovero al miniJtro della 11uerra 
attuale, e nemmeno a quetlo, e.h~ \o ha preceduto. Nao ignora 
la Co111missione di quanti affari sia sopracctricato questo Mi­ 
nistero; esi:r.a soltanto lameotava che le cinque legKi uoo fos­ 
sero tutte pre1entate1 onde poter slabilire quella vera corre­ 
lazione che è in11ispeosabile. Per esempio, le si è aifaceiata 
una difficollà io fra le altre che essa lamentava, nella parola 
trentesimi citata in molti luoghi nei quali non è possibile 
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stabilire regole e basi pcsìttre, senza conoscere quali sa­ 
ranno le disposizioni di talla questa legge. E perciò, ripeto, 
non fu pensiero della Commissione di indiri1zare rimprovero 
di qualunque sorta, uè al ministro attuale, nè a quelli che Io 
hanno preceduto. 

B&.w.a.. Pour appuyer ce que vienl de dire rhonorabte mi­ 
uietre de Ja guerre, je dirai au Séuat que tes lola organiqnes 
d'un Etat, aiosi que les loìs qoi coneernent l'année, ne s'tm­ 
prcvlsent pas. C'est un édifice qui ne doit s'élever que peu à 
peu, si nous voulons qu'il se maintieuue, et qu'il seìt en 
rapport avee ìes besoins do pays, Aiosi, par exeuipìe, le Gou­ 
vememeet reprèsentatif de la Franct: n'a donné que fort tard 
sa loi sur l'état des ufficiers, et le Gouvernement belge n'a 
prowulgué que quelques années après sa révolution teutes 
ees lois, qui ont une certaine corrélation eutre eìles, car on 
ne peut faire sucune mod{fication à l'une d'elles &ani se trou­ 
ver daos l'obligatioo de toucber aux autres, et de faire 
de nouvelles études à cet égard, comme cela es.t arrivé 
pour celle qui est en dìseusaìon et qui se rapporte à 
la réforme. Paos la loi sur les peosions le Sénat a'\o·ait éta­ 
bli par l'article 6 que Lout officier aurait droit, aprèe un 
certaio nombre d'aD.Dées de service, à une pai-lie de la pen­ 
sioo qui lui serait due i la Cbambre élective ayant sopprimé 
cet arlicle, il en est résullé que pour ne poinL laisser ces 
oftìciers sans. mu.yeos de s.nbsista.nce, on a dù néee.s.sairemeot 
leur dooner piace daos la loi eo diacussioo1c'e1t-i-dlre, faire" 
passer ces officiers dans la ea&égorie de réforme. 
co .... 11 relutore. Le medesime ral!lioni che ho esposto per 

rispondere al ministro della 1uerra ser\lono per rispondere 
anche a quanto fu detto daH'ooorev.ole senalore Bava. Non vi 
era iuteniioue~ come dissi, di far riwpro\lero; è soltanto 
perchè succedette l'inconveniente dì non poter ìslitnìre basi 
sopracertiarlicoli della legge, perché non si conoscono quelle 
leg.-ii che devono ancora essere presentate. 

PIUHllDICNTB. Essendo esaurita questa questione, io pro­ 
pongo di passare alla d1scussioue generale della legge. 

IJ senatore Giacinto Di Collegno ba la parola. 
DI eo1L1LEGNO &1.&.e1JJTO. I principii esposti dal MJni­ 

stero neUa relazione cbe accompagnava il proliJeUo di lell11e 
che \'iene ora soLtc.postu alle vostre deliberationi, quelli pro· 
clamali dalla Commissioae che avele incaricalo di e:samioare 
'Juel progello, banno tal carattere di .iiustizìa ch'io crederei 
fare lorlo alla vostra sagieiia1 se cerca&si di appoggiare con 
nuovi ar.i:o111enti quelli cbe avete uditi Mià a- favore della 
lè&~e intorno allo sta.lo de~li uffitiali. Tutti qui saremo certo 
toncordi per guarentire i diritti acquista'ì dajjli urti1iali coi 
loro scr\.·iii a pro della patria, come tuUi saremo sempre con~ 
cordi nel volere un esercito disciplinato, istrutto, pronto a 
dif~ndere efticacemeole l'iadipendenia e Ja dignità della na- 
1ione. 

La vostra Commissione proponendovi di approvare il pro­ 
gello ministeriale io quasi lulte le sue disposizioni, non 
troverà, credo, opposizione in quest1 Assemblea; io almeno 
mi associo alla C.:ommissiouc, sia in ciò che essa vi propone di 
approvare, sia nelle modificar.ioni che essa vi suggerisce, 
meno in due punti sui quali vi prego di permeUere ch1io 
spieghi fin d,ura il mio dissenso. 

Il primo si è quello cbe concerne la posizione di disponibì­ 
lilà ere•ta dal lilolo terzo della legK• proposlavi. 

Voi sapete, o siguori, che la situazione 11eografica del no­ 
slro paese ci obbligò sempre ad armare in tempo di guerra 
on esercito assai più numeroso Ji queUo possano sopportarlo 
alla lunga le nostre finae:r.e, e da cib ne risona, passando alla 
pace, un numero di uffiziali superiore di molto ai bisogni 
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dell'esercito, ridotto allora in una piCCQlissima forza nu­ 
merica; codesti uftiziali sprovvisti d'iu1pieio sarebbero col­ 
locati, secondo il progetto di legge presentatosi, nella posi­ 
zione di aspettativa. li Litolo quarto indica le varie cagioni 
che possono mo\i-.are H passaggio di un u{tiiia\e dal servii.io 
effettivo all'aspettativa. Se non che, direfa il ministro della 
guerra nella relazione che precedeva la presenta:r:ione della 
legge, rispetto a~li u(fitiali generali eù ai colonnelli, po1iiono 
talvolla intromettersi considerazioni di un ordine speciale 
che banno pure consiglialo disposizioni speciali. 

La prima di codesle considerazioni si è la uecessità in cui 
trovasi l'amministrazione responiabile di chiamare ai primi 
posti delresercilo uffiz.iali in cui elsa possa collocare la sua 
intiera fiducia ; e qui parlasi non già di fiducia militare, chè 
nt'issan colonnello o iJenerale può dissentire dal ministro 
quanto alle regole del servizio militare i LraUaai di uo per­ 
fetto consenso di opinioni politichet che potrebbe non esi~ 
stere senza che ne venisse biasimo al11uffi1iale ~be oon divi­ 
de1se interawenle le viste mini'steriali. 

Quando tale consenso non esistesse, li miuis.lro potrebbe, 
è vero, valersi della facoltàaccordalaMll dall'articolo 30 della 
presente legge e collocare a riposo codesti 11:eoerali o colon­ 
nelli, giacebè difficilmente trovansi nel nostro esercito uf6. ... 
ziali di tali gradi che oon abbiano compito i &rent'anni di 
servizio richi~li per la giubila.1.ione; e ia quest'u\Lhno cawt 
che sarebbe rarissimo, il ministro potrebbe, 1 tenore dea.li 
ar&ic&li tO e t t, collocare queMli uffiziali io aspetLativa pet 
riduiione di corpo o per soppres:dcne d1impiego1 firu:hé ve­ 
nisse il tempo in cui avessero diritto alla giubilazione. 
Ma collocando a riposo. per motivi non militari, Ulfii.iali 
d1allronde distintissimi, questi verrebbero resi inabili, di­ 
ceva il ministro, a prestare alla patria quei servizi che 
potrebbe tuttora aspe&t~rsene , non ostante iJ loro disac­ 
cordo momentaneo dalle opinioni del Governo. Ed appunto 
per non privare la patria del valore e dell'esperienza dico­ 
desti militari, il ministro voleva che es~i potessero venire ri­ 
mossi momentaneamenLe dalrimpiego, fiocbè cessate le cir­ 
costanze che a\.'evano dato luogo a quel provvedimento, il 
Governo potesse chiamarli nuovamente al servizio etfetlivo. 
Ad ottenere questo seopo, il progetto di legge presentato\'i 
crea una categoria speciale ai generali ed ai colonnelli col 
nome di disponibilità. 

considerata sotto questo a8peUo la: collocazione in disponi­ 
bilità, non è punto una punizione, non é neppure un segno 
di poca benevolenza verso l'uffiiiale a cui venga applicata ; 
~iaccbà se il Guverno volesse punire, potrebbe, lo ripeto, 'l'·a­ 
lersi della facoltà lasciatagli dagli articoli 10, li e '30; la 
crea1,iooe della categoria di dìspollibililà è, a senso mio, un 
provvedimento a favore di uffiziali dai quali pei loro lunghi 
ser'l'·iii militari si possono Lollerare dissensi momentanei so­ 
pra questioni p-0litiche. 

La vostra Commissiooe non Dli pare dividere ques\o mio 
modo di \ledere, quando ci fa osservare, a proposito dell'ar­ 
ticolo IJ, che se il numero dei generali e colonnelli sarà limi­ 
talo ai veri bisogni dello Stalo, pochi saranno quelli i quali 
potranno essere posti in disponibilità. lo desidt:ro quanto 
altri mai che non vi sia nell'esercito un solo graduato oltre 
quelli che sgno riKorosamente indispensabili al buon auda· 
mento del serviiio; ma non per questo sarebbe lolla la pos­ 
sibilità di un dissen10 politico momentaneo rra il ministro 
della guerra e il g:enerale, per esempio, che trovasi preposto 
in tempo di pace al co1uando di una divisione territoriale; 
ed io tal caso appnoto desidererei che U ministro potesae 
rimu.orere temporariamente quel generale dal suo impiego, 
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senza doverlo collocare a rtposc e privarsi cosi. della possi­ 
bilità di affidargli un comando attivo in tempo di guerra. 

Nè mi pare dimostrato che la posatene dell'uffiziale col­ 
locato in disponibilità riesca onerosa all'erario, giaccbè tale 
uffìsiale godrebbe, secondo il progetto di le.ige, di assegna­ 
mento inferiore certo a quello cui avrebbe diritto se fosse 
collocato a riposo. 

Quanto alt' ufflziale medesimo privato temporariamente 
della metà del saldo di attività, non potrebbe dirsi aggra­ 
vato neppure, gtacchè sarà in sua facoUà, qualora egli non 
voglia accettare la -eouoeanone io disponibilità, il far va­ 
lere i guai diritti alfa giubilazicue ; se v1ha aggraviu per lui, 
quett'aggravlc cessa quando egli non voglia sottomettervisi. 
Cbè se l'uftiziale uoa ba trent'auni di servizio, qualora al ml­ 
nistro non fosse fatta fc1c0Uà dalla le~aJe di porlo io disponi­ 
bilità) lo porrebbe ia aspettativa, e raggra~·io sarebbe lo 
stesso assolatamente, giacché nell'uno e nell'altro caso l'uffi­ 
ziale e privato della welà del soldo che competerebbe al suo 
grado. . 

E neppure l'articolo S del progetto di legge, che dice che 
l'ufficialé in disponibilità non può essere promosso a maliJgior 
grado, mi pare nuocere aB'a\''i'enire di quell'uffiziale. L'a­ 
Yaozamento' nei gradi superiori deu'esercuo è lasciate alla 
scelta del ministr!J; non è da presumersi che il mìnlstro fosse 
disposto a dare aeanzamente a un ufficiale che crede dovere 
rimuovere temporariamente dall'tmplegn ; quaoùo cessi il 
motivo che aveva dato luogo a quel provvedimento, il mini­ 
stro potrà ad un tempo richiamare all'attività il colonnello o 
generale,e promuoverlo a grado maggiore quando DP. fosse il 
caso. 

A me pare dunque, lo ripeto, che la creazione della ca~ 
tegoria di disponibilità non abbia per nulla a pregiudicare ai 
diritti degl! ufficiali che \'Ì saranno compresi. 

La vostra Commissione invece considera la collocazione in 
dis11onibilità coese una sorta di punizione, ed è naturale in 
ttllora che essa abbia voluto limilare almeno questa supposta 
punizione col dire che • essa non potrà essere protratta oltre 
il pt1riodo di 18 mesi> dopo il quale Vufficiale sarà ripristi­ 
nalo in servizio effettivo. • 

Da quanto dissi finora non vi stupirà ch'io non possa ap­ 
provare questa modificazione; e desidero e spero che il Se­ 
nato non la voglia accogliere; ché se l'opinione della Com­ 
missione dovesse prevalere, ~o vorrtd si capisse bene che 
Pag~iunta proposta· equivale all'annutlaricne della categoria 
di dispoulbihtà che si voleva creare. Se il 1llinistro sa che 
dopo 18 mesi dovrà richiamare in scr\·izio effettivo uu. uffi. 
cì.ale, dal quale dissenta politicamente, ne aYverrà che non 
volendo compromeltere la suare!ponsahilità innanzì al paese, 
eM:li applicherà a quell'ufficiale le disposi'z.ioni più ri~orose 
1lell'artieolo 30. Co~~ la cntegoria di disponibilità diverrà 
ìnutilt>; onde io prefe:irei vedere semplifiear la legge propo· 
stavi col sGpprimerne il Utolo terio. 

Un'altra. rlelle rnodificazìoni propostt dalla vostra Commis­ 
sione non mi pare rit'repire esa\lainenle lo scopo chr essa si 
prefiggeva. L'articolo 28 dcl progetto ministeriale stabilisce 
che la riforma deyli ufliziali per ragione di disciplina avrà 
luogo per decreto reale sulla relazione del ministro di guerra 
e marioa e dietro il parere di un Consiglio di disciplina, e 
!loggiunge eh~ la ('ompesizione di detto Consiglio e la forma 
delle sue dc::oeraiioni saranno deteroJinate per decret.o realè. · 
La Co1n1nis~ioue ba voluto togfiere ogni apparenza di .arbitrio 
io quanto concerne 'JUei r.1in!\iG1i, e vi propone di deler1ni· 
nare nella legge q11ale debba esserne la composizione; di ciò 
sarà loilata cer:o, e !!alvo alcune correzioni di poco ..nomento. 

2 ~) 

credo che Partieolo '18 do\·rà essere adottato quale venne 
1uodi6cato. &la nell',articolo tO la Commissione vorrebbe Jare 
a quei Consigli attribuzioni che non n1i sembrano con,·enire 
loro. 

Secondo il progetto ministeriale quegli ufficiali che al fine 
deBa HUerra trovansi sprovvisti d'impiego e sono coUocati io 
aspeUa&i\•a dovranno occupare i due leri.i degli in1pieghi che­ 
si facciano vacanti nel quadri del loro grado. Sarebbe ri~ 
servata però al Governo la facollà di i;tabilire con decretv 
reale quelle norme e prescrizioni che valgan1> ad accerlare 
l'i8oneHà di detti uffiz.iali a pruseHuire nel servizio. Ora la 
Commis.t.!one h.a creduto non fossero così abbastanza guareo~ 
liti i diritti degli ufGtiali in aspellaliva e vi ba proposto di 
aggiunaere che l'applicazione di quelle norme .o;petterà al 
Consiglio (fi disciplina. 

Ma nelrarlicolo "l8, quale è modìficato dalla ComwìssiQne, 
viene dello che i membri di questi Consigli saranno estratti 
a sorte. Ora voi ben capite che reslrazione a sorte, ottima 
guarentigia se si tralta di designare giudici del fatto. nou è 
per altrettanto çonveuiente per ìndìcilre chi debba decidere 
s.ull'idoneità a rìprendere il ser,·izio effeltivo di uffiziali che 
sieno stati \ungo tempo in aspettativa; debba questa ido~ 
n2ità intendersi al 6siw, al morale o all'lotellettuale. Par· 
rebbemi assai più conveniente che il decreto reale che do,·rà 
slabjlire le nor1Ue da seguirti per aecerLare l'idoneità degli 
uffiziali chiamali dall'aspettativa al servizio effettivo indicliì 
pure i1 modo di applicare quelle nor1ne. Ben inteso poi che 
quel decreto provvederà per l'avvenire di quegli uffiziali che 
non giudicali idonei a proseguire nel servir.io non poless.ero 
più a tenore della presen.le legge continuart: nella posizione 
di aspeUaliva. 

lo dunque mì riservo di proporre, quafldo si ,-enga alla 
discu~sione degli articoli, alcune 1nodificaiioni .al progetto 
della vostra Commis.sione, ma ml asaocio pienamente fin d'ora 
;i.i 1enerosi senlimenti che l'hanno MUidftta oell'e•ame di 
una legge destiQ;t.ta ad assicurare lo stato degli uftiz.iaH dr;J­ 
l'esercitu ai quali tanto va debitrice I• nazione. 

BAW.&. Je yous avoue francbcmeut, messieur.s, que lori;­ 
que j'ai lu le:i arlictes relatifs à la diipo.n\bilité, à la suspen~ 
sion, et au retrail d'emploi, jc me auis d1abor promis de ne 
les admcttre qu'avee uae solide garantie. le me disais: le 
sort d'un général, d'un colone!, d'un ofticier, sera donc co1u~ 
plètcrnent dans les maìus et soumis aux volontés d1un minis· 
lr-e1 et il suffira que et ministre dise que tel Méneral <H• co, 
louel~ ou orticier, n'a puint sa confia.nee, que ses tendances 
politiques sont douteuses, sa capacilé 1Jr(}b!é1uatique1 etc'l 
~t pour de semblable$ rn1Jtifs, atin de ue point COl\lpromeltre 
sa responsabilité minislérielh:, il pricra le roi de metlre en 
disponibilité, de suspcndre un elcellenl général, un bon co ., 
lonel, nu un officie.r quelconque, qui a11raient pu rendre à la 
patrie des services in1portanl:; t C'esl de l'arbitraire; les ja. 
Jousies et les m:.uvaises passioos de 11bornme aurool beau 
j~u, et l'armée sera à leur discrétion, beaucoup plus, sans 
doul~; que p.ar le passé. S'ìl est vrai quc sous la monarchie 
absolue tout dépendait de la volonté aoprème d'uo seul 
prince, .cc princeétait placé tcrlcment au-dcssusdesessujets, 
qu'il poU\'ait èlre tro1upé par son entourage, mais jam~is il 
ne ç)ugait volontairement un préjadice, un lort 111anifesle à 
qui que ce soit; et puis, il rc~tait aux aujets. une re1source1 

eelle d'adre.sser une piainte respectueuse au prince, qui lou­ 
jours réparail nob\ement les lorts qui a\laienl pu èLre souf· 
ferts, parce que le roi ne pouvail vouloir que le bien et que 
ce qui était juste) à rnoin1 diétre un de ces bommes pervers 
qui n'incJioent qu'au mal, et que I'histoire sia:nale camme 
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Oéaux de l'hornanité et que nous execrons sous le nom de ty­ • rans, 
Mais un ministre n'est à mes yeua qu'un homme sujet aux 

mèmes passions que les autres, Sous un Gouveroemenl re­ 
présentatif il est quelquefcls un bomme de parti, quelque­ 
fois il se trouve obligé, pour se maintenir au ponvoir, d'agir 
eo opposition avec ses rceux, quelquefols de persister dans 
Ferreur, afìn de ne poìnt dép\aire à la nuance poliUque qui 
\'a fait arrh·er an pouvoir. 

_ Sous le Gouvernement absolu on avait1 come je viens de le 
dire, la ressonree d'un recoors au souveraln ; mais ici la res­ 
pongabililé minislérielle, celle grande pbrase [usqu'alors 
sane applìeatten possible, vient se mellre en travers, et peot 
paralyser hl benne vo!onte du prince, à qui i1 ne reste plus 
qu'à former des vreux dans J'intér~t de ceox qui ont été frap· 
pés. Cette Idée me fart, ·sans repensser la disposUion relative 
à la mise en disponibilite, désirer de plus grandes garenties 
pcur la suspensìon on le relrail d'emploì. A mes yeux cela 
r.rée »n arbitraire inoui, sans donner Jes moyens de réparer 
les fnjustiee!I qui cependant peuvent étre commises. 

Si nous nions ao Gouvernement la racultd de mettre ungé­ 
néral, un chef de corps en di1ponibi1ilé, qu'arrivera-t-il? Il 
faudra lui d-onner sa retraile, et daos ce cas le trésor paiera 
un pensionné de plus, et l'officier sera à jamais perdo pour 
l'armée et pour le pays auquel il aurait pu rendre d'impor­ 
tanls services. SI, au eonlraire, il est en dlsponlbi1ité, le mi­ 
nislre peut revenir snr sa décisfon: les circonstances ao mi­ 
lieu desqnellea il aura pris une détermlnalion étanl cbangées, 
mieux informé, le ministre rendra 3 1'of6cier sa piace, et lui 
donn~ra mé:me l'avancement auquel il pourrail avoir droit. 
En supposant que le ministre persiste dan!i son injustfce, celui 
quf lui soecédera, (!Clr les minjs:tres ne •ont pas permanents 
dans le nouvel ordre de choses, réparera les torts de son 
prédéees9~ur, et puiR il y a t'intervention des Cbambres, sur­ 
tout dans la disr.ussjon du budget1 pour ceu1 qui n'auraient 
pu obtenir enlièrement h jnstice qui leur est due. On dlra 
pent-etre qne celte di•position relalive à la disponil1ilité peut 
devenir un privf1égr., parce qu'un général à peine promo 
peut étre piacé eo dlsponibilité, et rester dans ceUe position 
jusqu'à u11e nfiu,elle promolion t. .. Ctfl!sl 'Vrai, mais rema.r­ 
que1. que l'officier eo dispooibi\ilé n'a que la moitié de la 
somme, et que presq11e loujours quaod on est arrivé à con~ 
quérir ~e grade élevé, on a les trente ans de service, et que 
par eonséquent l'officier qui se trouve dans ce caB aurait 
druit à •• ponsion de retraile pios forte que le lraltement de 
disponlbilité. 

Par ces molifs, je crols que la disponibilité évitera le• ahus 
de pouf"olr qoe je viens de signaler, ou du moins les aué~ 
nunra sensiblemeot, plolòt que d'établir un privllége, que 
du reste le Parlemenl sera toujours en sllUatloo de faire 
ces!ler, en refosant une partie det1 fonds qui seraient. deman­ 
dés pour cell~ calé(!orie d'officiers. 

Prélendre, d'autre pari, que le ministre soit obligé de 
conserver des géoéraox qui n'ont pu sa confiancet et qai 
cependant ont une inDuence extréme sur un personnel nom­ 
breux, ce serait compromettre volontairement en certaines 
~irconstances données ces offtcters !1.Upérieun el le ser"Vice 
dn roi; ee serait oé~liger les leçonB d'une longue e1.périence, 
comme te prouvenl le• Gouveroemenls qui notts on! précédés 
dans la carri~re représentallve. l!n etret, rappel01.-vous ce 
qui •e passe en Aol!leterre dans !es cbangements de Minis­ 
tère; songez que le syolème qo'op vous propose est mls en 
exécution por la Belgique et mt\me par la république Cran· 
çaise. Soogez que des moyens prompls e! énera!ques soni 
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indispensables pour faire mouvoir 1es armées, que d'aìHenrs 
il y a lieu de eroire que le M.inistère se respeetera toujours 
assez pour ne paint enfreindre @ravemen& les Jois de l'é­ 
quité. 

Je vous propose d~accorder au Gouvernement la facullé 
de mettre en ·disponibilité, de suspendre ou de révoquer !es 
offieiers, persuadé que le Gouvernement usera de cette pré­ 
rogative avec jusUce tt modération, dans l'intéret du servtee 
seulement, pour régler et foodre ensemble tani de •olontés 
différentes, et constiluer fortement celte armée, sur laquelle 
reposent nos futures destinées, 11honneur de nos armes, et 
les plus belles espéranees do pays. 

bBLLA. 't'Dnaw. Mes!ie11r5, la queslion quf. nous occupe 
est complexe et difficile à résoudre. J'en voi• les difficultés, 
mais j'avoue que j1ai enleudu avec un vif regrtt parler dei 
opiolons: politiques de l'armée. Ce principe oe doit pas ~lre 
adrnis; l'armée ne doit pas avoir d'opfnloos; elle a Je1 mé~ 
mes droits, les mème1, sous un Goovernement Absolu, re­ 
présentatif, et dans une répoblique, soit aristocra.lique, soit 
démocratique, et elle a toojours les mèmes choses à faire et 
pas d'autre1. Elle a à. contribuer au maintien de l'ordre à 
l'intérieur, età se battre contre les ennemise1térieurs. Pour 
remplir convenablemenl cette double làcbe, il !aut la disci· 
p1ine1 ln subordinati()n, rexaetttude dan! le service; n raut 
dans l'armée le point d'bonneur~ il faut que le mililaire ap­ 
prt\cie ~on grade, soo rang, sa sHuation de soldat, qu'll les 
estime; pour eela il faut qu'ils lui soient garantis. Pourquoi 
donc parler de poliliquel Dans l'armée, il ne doit pas ètre 
permis d'en parler; (aire un discoursdans ce sens, c'e!.t faire 
un discours oiseux. En atlendant, il faut suivre les ordres, 
c•est la consigne de tootes les armics; s'il en était autre~ 
ment, rarmée d'une république, d'un Gouvernement repré­ 
sentatif ou d'un Gouvernement absolo, seratt certainement 
une mauvairie armée. 
Qnand un ofticier a re'}U un ordl'e, Il doit l'exécuter, on 

sa téte en répond. SI l'un veut une chose, l'autre une cbose 
différente, voilà une armée en désaecord personoel: qui sai! 
ce qui peut arrivert D,une part, incertitude dans toutes les 
existences; de Pautre, la moitié de l'armée sera mauva\se et 
peu bonorable. 

~ous ne devons pas entrer dans ces questione; nous de ... 
1ons organiser une armée bonne, ~olide1 o·béissa.nt à tous les 
génér:aux, à tous ceux qui ont un droit Jégal au comman­ 
demenl. 
On a cilé l1An(ileh~rre; mais l'armée de l'Ang,elerre ne 

s'occupe pas pio• de la politique des whigs que des tories ; 
là n'est pas la queslion; l'ordre vient de Londres et il faut 
obéir. 

Je crois que daos tous les pay~ où resprit militaire e!ll so­ 
lidemenl établi les choses se passent d'uoe n1anière eembla'· 
hle; on ne se m~le pas de ce qui se passe ~ur la scène politi~ 
que, de la pensée que représente le Gouvernement; on se 
conforme simplement aux ordres qu'il donne. Si nous étions 
bien convaincu.s de cetle idée, ìJ serait moin.s djfficile qu,on 
ne le croil de faire ce qu'iJ convieni pour aiJ&urer la sHua ~ 
tion des mi\itaìres et des offieiers. Lalasez. au (nini~tres la 
fac\llté d'écarter les mauv•i• officiers; les bona, gardez~ 
les; ils agiront toujours com1ne ils doivent agir) avec hon~ 
neur. 

Voilà le seutlmenl que ma longue expéri~nce m'inspire au 
débot de celle discusaion. 

•• eo.,..,•&RO GIA.tlINTO, Temo di essere 1tato ma1e 
inleao d111'illustre maresciallo per quanto rifie\te al dissen~ 
politico che ho cilalo. " 
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Quando nelle mie parole diceva che poleva esistere un dis: 
senso politico tra il Minis.tero e Mli uffiiiali, oo\onneHì e ge~ 
nerau, io ho d'etto posttìvamente elle non credeva vi potesse 
essere dissenso in quanto alle regole di servizio. Ma in un 
Governo costituslonale, nel nostro paese ave vediamo ogni 
gioroo generali ed altri alti.zii.li chiamali per Ju.nz.ioni politi· 
che a rappresentare parte della nazione nel Parlamento, non 
si può negare che non vi siano talvolta dispareri momentanei 
tra n Ministero e questi uffizlall, sebbene questt ultimi nella 
loro qualità di uffialali siano disposti ad adeopiere sempre il 
loro dovere, come non ne dubiterà alcuno il quale conosca 
l'esercito. Io intendevami dire che nel caso di uo dissenso 
politico momentaneo, debba a.vere li minl~tro fatoUà so\­ 
tanto di rimuoTere questi ufti.7.iiali da (nozioni che siano me­ 
ramente politiche. 
Il comando, per esempio, dì una. divlsìon.e territoriale è 

certo un comando militare, ma che però ha qualche cosa di 
politico. Potrebbe nascere per avventura il caso che il Mini­ 
stero non dovesse lasciare questo comando ad un generale) il 
quale avesse opinioni politiche affatto diverse da quelle del­ 
l'amminislrazìone presente; in quel caso se i~ Ministero non 
potrà collocarlo in dispoolbililà, sarà obbligato di giubilarlo, 
ed in caso che fosse un valoroso militare e dotato di talenti, 
n Go1erno non potrà più disporne, giatchè UD uffiziale giu­ 
bilato è restituito alla vita civile a. termine della sua an­ 
zianità. 
eo.,.,1, relatore. Ml duole, nella qualità di relatore della 

Commissione, di non poter concorrere nell'opìnìone manife­ 
stata da due dei nostri illustri colleghi. Uno di essi ci ha trac­ 
ciato con tanta eloquenza gl'inconvenienli che sorliJerebbero 
dall'arbitrio che potrebbe pesare sullo •ta~o degli ufliziali che 
io non potreì •CiiUJliere nulli a quanto ev;li ba det.lo. lnf~Jl1 
nei paesi deve il Re ruò dire: lo stato sono fo1 i suoi ìnte­ 
ressi sono talmente collegati con quelli del paese stesso, che 
difficilmente aeeade che •Mli dimentichi ciò ehe può essere 
uttle a sè ed allo Stato. Ma in un· regime ccstìtusicnate la 
rosa e assai diversa; e siccome ba pnre osservato l'oratore di 
col io parlo, che i mlnìsn-ì i quali si succedono rapidamente 
possono trovsirsi nel caso non probabile e quasi non prevedi· 
bile, mn però non impossibile di andar soggetti a quelle pas­ 
sienl alle qua1i tutti gli uomtnì sono soggetti, cosi, se questo 
caso non fosse mai prevedibile, la legge sarebbe inutile. uun­ 
que H far ecntu sopra queste virtù che potranno bensì essere 
assai frequenti, ma che non saranno sempre attuale, rende­ 
rebbe la legge inutile. !\la noi tutti appreaaiame Puiilità della 
legi,e presente, eppeectè, stecorne te guarentiile date ai mi­ 
litari seno cose neeessarte, cosi nutro fiducia che In dtsere­ 
pansa manifestata fra questi illustri oratori e la Commissiooe 
non sarà tanto difficile a superarsi. La Commissione vi ha 
fatto osservare che essa non vuole assolutamente abolire la 
disponibilità ; essa desidera soltanto di porvi dei limiti; questi 
limiti esistono per sii uffiiiali che si trovano 'in aspettativa; 
dunque per un'assimilazione assai naturale ai potrebbero in­ 
trodurre tali clausole che rendessero la disponibilità ;.incbe 
non suscettibile dì essere protratta per un tempo ladeflnìto, 
Quando la Commissione ha osservato che la <'arriera di questi 
\\ffi.t;l\H %uperh>ri si troverebbe 'nterrotta ptr una prolunga­ 
iione indefinita di questa coodizìone, mi pare che essa abbia 
pur pensato a to,g1ìerli dai tale eoodizione, perchè se qttesto 
st11.to si '{>rQlungasse, P'uffiiìale, ol1re all'essere privato. comè 
si è detto, della metà del suo stipendio) forse per molti mesi 
o per molti anni, sarebbe anche privato di 011:ni avanza­ 
mento, e non sempre sarebbe nel caso di poter pretendere 
alla giubilazione i perehè se ora sono rari g;H nffi.liali Gene- 
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raU i quali oo.n abbiano ancora questo diritto" se la guerra 
(eosa non des.ide.rabile) sl a\tnasse, gli uffizia1i generali•più 
giovani diverrebbero assal più el}muni. Allora,. dopo una 
guerra di alcuni anni, si troverebbero molti generali, i quali 
potrebbero essere per una necessità dell'erario posli in dispo· 
nihililà; ma che essi vi dovessero rimanere fin a tantv che 
avessero acquistalo uo diritto alla giubilazione, sarebbe cosa 
dura assai, ed io credo che si troverà nel Senalo qualche 
disposizione ad accogliere la proposizione f;itta dalla Com~ 
missione. 

Passerò ora a combattere l'osservazione fatta da un altro 
dei nostri colleghi in ordine all'applic:u:ione del Consiglio 
di discipUna ad alcnui ufllziali della cate1oria delraspet­ 
taliva. 
Questi uf6zia1i, se la Commissione non ba mal inteso il 

senso della legge, sarebbero nel caso, dopo essere stati in 
aspettativa, di essere giudicati, dietro le norme del decreto 
reale, non idonei a proseguire nel servizio; qui non dice ad 
essere riammesso nel :servi:z:io. Dunque la conse6Juen1a di 
quesl't'spreasione, a p;i,rere deHa Commissione e dello 11tesso 
signor ministro, se la memoria !J.GR mi fa.Ha, sarebbe che 
questi uffiziafi verrebbero dichiaratj non idonei al ser,izio, e 
ehe probabilmente verrebbe pronunciata la riforma a loro 
riguardo. 

Ma .si riconosce che per essere ammesso alla riforma biso­ 
gna essere giudicato da on ConsJglio .di disciplina i dunque 
mi pare l'applic,zione della parola propo>ta dalla Commis­ 
sione anche nece11saria, o almeno se superflua perchè sotlìn­ 
tesa, questa aggiungerebbe maggior. chiarezza e precisione 
alla légge. Mi riserbo però nella discussione degli articoli di 
riprodurre nuove osservazioni ove occorresse. 
•••••DEKTIK. Se noA chiedesi la parola, io proporrò al 

Senato di tenere per chiusa la discussione generale. 
Chi 1uole lenere per chiusa la discussione senerale foglia· 

alzarsi. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Avrò l'onore di leggere l'articolo primo della legge. 
L'articolo primo della legge è stato modificato dalla Com- 

missione, e le modificazioni sono state aceeltah! dal mini~tro 
della guerra ; epperciò deigio lenere di preferenia l'artico I .. 
della Commia,.,ione. 

f( Art. i. Il grado è conferilo dal Re, e costituisce lo stato 
dell'uffiiiale s\ dell'armala di terra, ~\ dell'armaia ùi marfl'. 

• Il grado é distinto dall'impiego. 
• Lluffiziale ooo può perdere il suo grado fuorché per l'una 

de1'e cause seguenti : 
• t0 La dimissione volontaria #ICCeUata dal Re; 
• ~0 Perdila della qualità di ciUadino, pronunciata dal 

tribunale competente. li Goveroo per mezzo del Pubblico Mi~ 
ni$tero promuoverà anche d,uffizio, ove occorra, l'opporlana 
sentenia secondo le is.Lruziooi che verranno dale dal ministro 
di graiia e giustizia j 

• 3° Condanna a pena criminale, o ad aura pena che Je 
venga sostituita in •ir\ù del disp0»to dal \i\olo n, libro Ul del 
Codice penale militare; 

111 4° Condanna a pena correzionale, o ad altra pena che in 
virtù delle citale disposizioni del Codice penale milital'e sia 
sostituita alla pena ora detta per reati previsti nella sei.ione 
seconda, capo :2, titolo .l, libro Il, e nesH articoli ~00) 28l, 
39!, 596, 454, 67U, 677, 678 del Codice penale comune; 

' ~°Condanna per reato qualunque che a tenore del co .. 
dice penale comune imporli la pena. del carcere colPaggiunll 
della sospensione dai pubblici uffici o Elella sorveglianza !5pe­ 
ciale della poUzia ; 
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1 6" Riforma per mancanza contro l'onore a mente dell'ar­ 
ticolo !7 della presente lei~•;. 

.. 70 Destituzione o dimissione pronuociat1 da un Consiglio 
di guerra . 

.i Oitre i casi previsti dalle vigenti lesgi, la dimissione sarà 
pure dai Con8i1Jli di guerra pronunciata per sogv;iorno fuori 
dello Stato seno autorizza7.ione del Govérno, emanala per 
organo del '1\linislero di l!uerra e marina.• 
t aperta la di1cu1sione generale su quest'articolo. 

~ L& ..... aoua, minisCro di guerra· e marina. Il Mi· 
alsteeo ha aeeettate perfettamente quelle modifica1.ioni che 
furono Introdotte dalla Commissione, ma osserva soltanto che 
converrebbe modificare l'alinea sesto deJl'articolo, dlcenào : 
riforma per ragione di disciplina a meni. dell'arlicolo !7 
della presente legge. 11 rimanente dell'articolo il Ministero lo 
aeceua, 
eoLl"..il, relalort. Appoggio le osservazioni del signor mi ... 

ntstro deHa guerra. Aveva pur io ftatla annotazione a questo 
alinea per chiedere la parola, al momento della lettura del 
medesimo onde pregare il Seoato a non voler votare sopra 
questo par1grafo fin tanto che non fosse discusso l'articolo t7. 
&LP1sa1. L'articolo primo mi dà occasione di fare un'os­ 

servazione. A me pare che il dispoeto Del paraMrafo primo 
segnato col numero primo nello stesso articolo non trovisi iR 
accordo con quanto è stabililo dalle altre le11i emanate in 
altri pa.esi co1Utoiionali. Si dice in questo paragrafo: la di~ 
missione oolontariu accettata dal Re. 

Io non 10 fino a qual punto chi si vuote dismettere abbia 
necessità di questa accellHlone. lo credo che quando non 
c'è pegno stabilito dalla legge non si possa sforzare chic­ 
chessia a rimanere nel servizio qualora questi vog:lìa dismet ... 
tertli. 0Httf'O Inoltre ebe eè lJeJIQ lt'!gge franee1e, ne nella 
belga si lrora que1t'obbligo. lo tendo bene che vi debba es A 
sere un tempo per non lasciare il corpo sprovvisto di chi lo 
comandi, ma non so se si poilsa introdurre io questa legge 
l'obbligo di servire a chi, non avendo impegnò, avendo sod­ 
disfatto alla leva, non ne avesse fOlontà. 

011 ao1111.1.z. La rédaction de la loì, qui exige le ecnsen .. 
tement do Roi pour la démission des officlers, est ebsctument 
indispen11ble. Il ne peut ètre admìs, et je crete que cela 
n'e:sJ~te dans aueun pays, que la démisston envoyée par UD 

offieier soit valable, ipso (a~to, par 1e fait de sa propre vo­ 
lonté. Il fant dooc maintenir cette rédactioo: .. La démiasion 
de l'oflicier doit étre acceptée par le Roi. • 

a.LP111a1. Dietro quanto Yenne detto dal preoptnante, 
ritiro la mia osservazione, 1uantunque a me sembri che .qual .. 
che cosa di Miusto vi fosse nel principio da me acceo~a.to. 

DMLL& TO•aB. Nella ma11ior parie delle armate l'uffi. 
eia.le ha i1 diritto di dare le sue dimissioni, e questo diritto 
che prima era anche da noi, fo tolto solamente da quattro o 
cinque anni fa. L'uffiùale non • un coserlllo: se tulli ifli 
altri impiegali possono dare ~ loro dimissioni, perchè l'uffi .. 
zia le oou lo po&rà f Farei UD'~cezioue per il caso di una 
go4!rra; ma 'questa è una viltà cosl grande che credo che 
quesli che 1a domanda io quel momento debba lasciarsi an · 
dare. Cosa si ha da fare di quell'uomo 1 Quando uno ba ser­ 
vito dieeì anni ha fatto il suo do1ere, ed è in diritto di an­ 
dare a easa se vuole; può essere bensì trattenuto qualche 
tempo per esiMenia di servir.io, ma non 'i si può dire: voi 
avete l'obbligo di 1~rvire tutta la vo&tra vita. 
Nqli altri paesi quee.t.a legge n!ln esiste, l'abbiamo messa 

noi: prima non c'era neppnre, perchè nel brevetto dicevasi : 
setondo il noslro beneplaello. 

Il Re poteva mandarmi •i•, ed io poteva ritirarmi, noa vi 

era obbli(O: adesso l'uffiiiale Rarebbe un coscritto, e mi pare 
che vi sia da riflettere prima d'amn1ettere una regola cosi 
fissa. 
n1 •&1.it1zzo &LSBll&Nnao. Mi unisco alla proposta 

dell'onorevole Alfieri ..• 
PB1!81D81'Tll. (Interrompendo) È stata rilirala. 
01 ••1.ilJr.zo A.1'..lt•.ll&N'Dao. Mi unisco a quella del 

signor Rlaresciallo, perchè io credo che l'uffiziale debba es­ 
ser libero come lo era ai tempi nostri. 

B&T&. Je préviens le Sénat que celle mesure es\ toute 
ptternelle; souvent un homme exa1t6 ,envoie sa démiss\en, 
et le Roi dit: nous verrons. C1est un avantage. une faveur 
réeUd qu'on faìt à cet officier en n'acceptant passa démis­ 
sion. Si par un sentiment de baule eonvenuace, le Roi n'a.c· 
cepte pas la démission, l'of1ìcier, sei on moi, continue à èlre 
lié; li -est dans l'obligatien de faire soa service, de remplir 
ses devoir1 i 1'il faillit, dans ce eas, il est pastible de• peines 
portées par la loi. · 
n•r.L& TO•••· C'est très-juste cela. 
IL&•&•••••, miniBtro della guerra, Domando la pa .. 

rola. 
DI •&LlJZZO .e.1.i11•••••ao. Je demandie Ja. parole. 
•BBHDRNTB. La parola è al signor ministro della 

guerra. 
I.A ll&BBOB&, minis&ro della guerra. La cedo al signor 

!lenatore Di Saluzzo. 
DI •a.-.1n1ze A.lllltJB&NDWO. Ce qu'obsetve le général 

Bava, je robserve rooi; Ptals ce n'ét•it pas te R()i, c'élaient 
les colonel1, !es officiers générau• qnl refu8'ien\ la dé · 
mis1ioo qn'ils voyaient dooner dana un moment d'efferve· 
scence; et si Pon insistait, personne ne se croyaUeo pouvoir 
de ,.efuser. C'est un av.a.utige dans cerlain11 cas; ce peu( Atre 
UD grand embarraa daos d'autref; si on bomme par des 
circonstances particulières, dcs rah1ons de famiJle, voulalt 
rentrer cbez lui apl'ès avoir servi hoaor1blement pendant un 
certain nombre d'aonéesl je ne comprenda pas que qui que 
ce soit ait le droit de le retenir de force sons les drape1u1., 
car il n'a pas d'eng•gemeot; c'est une faveur que le Roi lni 
a faile de l'admeUre à son !ervice, et il a rempli ses devoirs 
comme il devait les remplir: je ne vois pas qu'il puisse avoir 
besoin de J'assenliment de penonne pour se retirer du ser­ 
vice. 
.,o~s.•, relatore. Le ossenaiiooi mosse dai due onorevoU 

preopinaoii sorsero in lu\ti i Parlameoli dove è stata presen­ 
tata simile le(!ge. 
Pare a primo aspetto che si• duro il ricusare te dimisaionl 

all'uffiziale che le presenta; ma, siccome è staio dello, ~er 
certi ca~i non è che un:1 misura paterna, per dargli cioè il 
tempo a fare delle ri:Oessioni: per altri casi è la necessità di 
provvedere alle urgenze del servizio, affinebè Puffiziale non 
creda che dal momento io cui la SUf dimissione è presenlata 
esso abbia il dlrill~ di abbandonare il posto e di non com­ 
piere il suo dovere: deve almèno aspettare: SI. è Oludiato Il 
modo di supplire a questa deficienza; ma li fis•are un limlle 
di tempo è sembrato a tulli impo11iblle. 

Donque si è concltiuso da tuUJ che conveniva lastiare le 
disposizioni proposte io questa leg(le, come lo sono in ~Uelle 
di tutti (lii altri popoll relli a regime cooliluzlonale, sempre, 
ben inte6o, che uon mai i1 Governo vorrà ricusare le dimJ~~ 
sionl all'uffiiiale, Il quale le chiede, o che almeno insisterà 
per overle, e ohe le parole che sia a .. ellala dal Re non siano 
state in\rodo\\e nella le11ge se non nell'intenzione di non la­ 
sciare il servir.io interrotto e di non compromettere la sicq .. 
rezu dello Stato. 

• 
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L.& ••••••&, tnini1tro della guerra. Le ragioni che 
lo avera addotte erano appunto quelle che or diceva il sena­ 
tore Colli. 

Bjsogna 1ssolnlam.t-nte cho .-r 5ia un tempo tn U doman· 
dare le dimis~ioni e l'accordarle, aUrimf.nU ne nascerebbero 
grandissimi inconvenienti. Io una QJ&ftovra, per esempio., un 
uf6.r.iale risentito per un rim:provero faltot.H dt un w.per\<\re 
darebbe immedi1tamente le sue diml&sioai. 

Io dom11ndo se questo non sarebbe nocivo alla disciplina. 
10 .. ce e88endo•I un Intervallo di tempo Ira la domanda di 
dlmi11ione e \'accord.ttrgliela, egli può calmarsi, e intanto la 
diteiplina non oe 1otlre. 

USLL& TOBaa. Ammetto pienamente ciò che vìen detto 
dal mini•lro della guerra e dal. .. rapporteur de la Commi,.ioo. 
J'eotends qu'il reste au servir.e jusqu'au momenl où sa dé­ 

miRision est aeceptée. C'est partout aiosi; maia je dis qu'cm 
ne peni pao l'obliger d'y rester perpétuellement, en disanl: 
\e. R.oi n'a pas aecepté. Ce seraìt une injustice i cela ne: te fait 
pas ponr les autres earrières ; est-ce qu'on otHi1e un sena .. 
teur, un iotendant à re1ter éternenemenl sénateur, oo inten· 
dantt Nou certaioemeat, et puìs, n'oubllez pas que de ce\ 
bomme, que vous forcez à rester 1u setviee, f'OUI ne tirerei 
jamaie rleo de bon; il se plaiodra daos le corpi, et voua for .. 
cera de le reovoyer. 

Il me parati ullle d'inlrodolre dans la lol une dilposUlon 
à cet ég:ard. Je ne voi~ aucune parole restricUve,jevois ceci: 
• si le Rol accl!pte. • Je voudriis qnelque ebos• de plu1 qui 
dlse que l'officler qui persislera recevra •• démi .. ion, mai• 
il faut qu'il faise son de.,oìr jusqu'an bout. Je ne croi1 pa.t. 
qo'U exìste un paya mililaire où l'on refuse à un offi~ier la 
facuUé de quiUer le Ìervice, Je n'a; jamais vu cela. CeUe 
dl1position n,existaìl pas danJ nos loia, elle y a élé mise il 
y a quatre on cinq a•[t, comme celle qui est reJatire aux 
dés<!rleuro. 
ClBaa.aro. L'intenzione de\11 Commissione è piena­ 

mente d'accordo con quanto ha osser•ato l'onorevole preo­ 
pinanle, ma Ja Commis1iooe ba rredulo che quPste 9arole di 
dlml11lone l)Qionlaria aocdla/a dal Re nnn implicano per 
nulla che l'uflì1iale non abbia Il dlrillo di dare la dimlsslomi, 
e che il 1\t abbi• quello di rifiutarlo. È •olamenle queslione 
di tempo, cioè che la dlmittlnne volonlarla non abbia effetto 
foorch~ dopo l'accettazione del Re, e che intanto il serviiio 
non sia sospeao. Difficilmeole si troverebbe uo'1llr1 ~1pr .. - 
sioi1e la quale si1 più formulativa, dirò così del 1istema.1pie~ 
gato dalPonerevole preopioante. Quando per eaprimere uo 
mezzo di perdere il grado. si dice: dimissione "6lOlilaria ae­ 
•ellata dal Re, Tuoi dire che la dimissione volontaria è uno 
di quei meizt con cui •i può perdere il grado; ao:z.i la pre· 
meH• •cceltata dal Re non è una condizione a11oluta, è una 
semplice llmllaziooe di tempo. 

lo credo che COB queala spieaaiione delle inlem.iGni della 
Commi .. ione, le quali sono pur quelle del Jllioi1tero, e colla 
diseufSione che avrà preceduta l'ado1looe di queato paro­ 
Krafo, e ... P""" essere pienaournte adottalo ••nzt ne11uno 
iuconvenienle, almeno che qualche senatore ·&rovi un emen ... 
daltt6oto ebe. io eoufeuo, tro,erei difiicilmente, il quale 
posaa eaprimere mestlo lidea, cooforme è oell' intenzione 
della leage e della Co111mittiooe. 

DI (lOILUe!Vo 1Lllla1. lo opinerei che la Commistione 
volesse esaa steasa trovare que1to mezzo, percliè ml pare che 
sia molto da desider11re che non ei teniamo solameote alle 
spieaazloni da\e su qu.ea.\a materia cesl imporiante, e 10- 
p~alutlo co•I fondameetale per la libertà ben loteoa di ciuoun 
ciltadino, e quindi anche dei mllilui. 

PRE81DIU\:Tlli. Si os11er\'Ò già daHa Coromissjone che essa 
aveva fatto studio di rinlraecia.re qualche spiegazione ac­ 
concia; ma non eraJe riuscito di trovate una rJausola sM~ 
disfacente. 

eos.111, relatore. Non sol1me11te la Commissionfl!, 1na tolti 
gli altri popoli relli costituzfonalmente. 

DI eo'l>••&NO a1.1.c1J11TO. lo ,.o1eva far OS'9erlare ebe 
la presente discussione bB avuto luogo quasi parola per pa ~ 
rola alla Camera dei Pari di Francia quando si discusse la 
legge sullo staio degli ulfiiiali presenlala dal mares<ialle 
Soull ... 

t::'OLLI, relatori. (Interrompendo) Dnc de Dalmittie .. , 
DI coJJ•tBlliNO a1af11NTD. ro domando il permesso d1 

leggere poche rjghe per riassumere iJ senso della dl11cus­ 
sione: 

1 L'article q_ue nous examinons détermine six cauges Je la 
perle du rrade: la première e1I la démi .. ion aeceptée \lar le 
Ro-i: cette accept.ation e~\ étab1ie comme une mesure dtor* 
dre. Un officier commandé po11r un service n~ doit pas s'y 
soastraire par la renonciation immédfa.te de son grade. ti est 
quelqno fois utile de donner à l'officin le lemp< de revenir 
sur une détermlnalion t.rop prompte et peu réDéchie. 

"' D1un autre eòlé: on doit admettre qne ceUe accept.i;ition 
ne sera pa1 refosée sous de futlles préfextes, et que le Gou­ 
vernement eat intéressé au contraire à ne (1:'18 reteoir au s.er­ 
vlce celni qui • manifesté la ferme volonté de le quitter. Il 
aorait été lrès-diflìcil• de Oxer un délai à l'acr.epi.tion, 
parce qu'il aurait dO prévofr toules lei circons!anc.s qui 
pou-,.aient en abri@er on en prolonger le t~rme. La Commis .. 
ston vous propoAe de vous en rappnrter aox anciens usaies 
el à la justiee du Gouvernem~nt. 11 

la seguito a questa opinione della. Coromissi.one fu aecet· 
tata la redazion.ehe è ora tradotta ••Ila legge presentemente 
sottoposta al noalro esame. 

D•L~.& Toa11m. Dopo tali spitga.zioni acceUo anch'io ... 
COLLA. Primi di darf' Il mfo voto su quesPartleolo io 

a\!'re\ a ~ropotre due difficoltà che rBl o<'corrono. Vorr\\l 
prima di tu Ilo .. pere se sio, non dirò nel testo della legge, 
ma nello !1pirito della proposta in seguito ai casi indicati in 
qnfl'st'artico1o che i1 militare, i1 quale si trova. in uno di questi 
perde il grado assolofamente, indistintamente l§empre, sen1a 
bisogno di alcuna senteni:a o dicbiara1ione che pronunzi una 
tale perdita. Se si esamini il terzo alinea del paragrafo si 
vede cbe è espresso, che Vufflziale non può per<IM'e 11 suo 
grado (uorchè pet" l'una d.ile cause 8'g11enll ; togliendo 
quindi per una parte il non e per l'altra il fuorchè, risu1te­ 
rebbe che l'bflìiiale può perdere Il suo grado per una delle 
eaUse s.eiuenti, ma non sarebbe detto che ass()l"tament~ lo 
perda. 
Qualora lo spirito di chi propo<e questo leige r .... che 

veramente in tutti questi casi si debba perdere 1!11solutamenle 
il 1rado, lroverel la legge troppo dura per Il numero I, e 
per il numero 6 prlocipalmenle qualora fo1se 1'$\eso nel senso 
proposto dalla Commiosione. 

Io credo che facilmente può accadere (citeremo e!emp( 
assai facili a trovarsi} che un giovane valoro!o a.mante de11a 
patria abbia brandite le armi per la difesa e J'Jndipendeoza 
dolio nHione; abbia combattuto valorosamente In più fa- 
7.i.oni, tia ~t•t~ promo%so su\ campo d\ battaglia, abbia forse 
anche al'ula per rimnoeraiione una medagHa. Cessato il pe .. 
rieo1o, padre di famiglia, sostegno di vecchi genilori1 è co­ 
stretto a domandare la dimlisiooe; vor~mo noi privarlo de1 
Grado che ha ottenuto cosl onorevolmente r 

lo non credo che ciò si poasa volere, e 81'Yiso che in qne~ 
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sto. caso doTrebbe spettare al Governo che t.ceetLa la dimis­ 
sione, di giudicare se l'uffir.iale che si dime~te sia nel caso 
di c..onservare, Dfrero di perdere il gado. Cosl pare cot pa­ 
ragrafo 6 dove si tratta di coloro che sono messi in riforma 
per mancanze relative all'onore; credo che anche in questo 
caso può accadere fucilmente che molti siano traUati troppo 
severamente quando Joro s'imponesse la pena la più severa, 
la più crudele per un uomo d'onore che veste l'assisa mili­ 
lare, com'è quella di essere private del suo ·grado. lo credo 
che in tal caso il Consiglio stesso dcrrebbe giudicare se al­ 
l'uffitiale che debba essere posto in riforma conven~a che sia 
o no conservalo il grado, e se la mancanza sia tale che lo 
renda indegno di conservare il 11rado militare. Queste sono 
le due csservaeiont principalì che mi eeecrrevane riguardo a 
quest'erticoln. 

Ni avrei a fare una terza;- essa però è semplicemente di 
forma e su quella non intendo insistere, rimeUendomi ana 
Commissione molto più di me Istruita, perchè ha sludial<lpiù 
profoudamente questa legi•· 

I.a mia osservazione è relativa alla redaz.ione del numero IJ. 
Il progetto di legge M:iuatamente distingue il caso in cui un 
militare .sia assogge,talD alla perdita del suo grado in ra­ 
gione della pena che gli è &lata imposta per un reato: il pa­ 
ragrafo successivo provvede. al CASO in cui taluno sia privalo 
del grado in ragiene del reato che ha eommesso non delta 
pena alla quale e stato soUopo~to. 

JI numero O protl'ede egregiamente, dicendo che chiunque 
è condannato a pena criminale è neeessarlamente privalo del 
suo grado. Ora il senso del numero tt eertamante oonsisle 
in ciò che qualunque &ia Ja pena a cui Puflìeiale venga con· 
dannato pei reati indicati in questo numero, ili si debbe ap· 
plica.re la perdita del geado. 

Mi sembra pertanto che molto più semplice sarebbe la re­ 
dazlone di questo alinea qualora si dicesse: o qualsiatd pena 
per reati previsti negli articoli t, 2, ecc, , capo Jll; eosì si 
togJje quelJa ripetizione e quella profusione di parole; o: ton· 
danna a pena correzionale o ad altra pena eh.e io virtù delle 
citale dispoaiaìouì del Codice penale militare sìa soatHuita 
alla pena, • ecc. 

Così sono tolte le parole che mi paìone rendere meno 
buono il concetto di questa disposisione, U quale mi sembra 
portare che debba essere prleato del grado chiunque venga 
condannato a qualsiasi pena pei reali previ:iitì nella !!lezione 
seconda, ecc. , i quali reali sono Yetamen'e tanlfì .ira't'i e 
contrari all'onore che non si può dubitare che il militare, il 
quale se ne renda colpevole, qualunque sia. la pena che in­ 
corse, debba essere prlfalo dell'onore della divisa e del 
grado di cui go<len. 

iClOILLI, relatore. Concorro perfeltaroenle nell'osserva .. 
1ìone del preopioante, riguardo a quanto dine in ordine alla 
perdita del grado per colui che chiede volonlariament~ Ja sua 
dimissione: questo e\ioteode; se egli vi vuole volontaria .. 
mente. rinu·l',ziare, il Re_, il quale conferisce il grado, può 
conservarlQ a quello il quale ebitde la demissione, con pre~ 
f!!bicra a s. li. di accordara:liela colla conservazione del 1rado, 
lo questo la legge non entra, percllè il conferire il grado è 
prero-gath·a reale. 

Riguardo alla seconda esservazione, se Ja discussione non 
è troppo precoce, io mi farò a rispondere a quanto dice l'ono .. 
revole oratore sulle mancanze che dipendono dall'onore. Ma 
io credo che il Senato noo vorrà farsi ancora a discutere 
que•I• put• della I.e&&• ebe si riferisce ad un arlic:olo che è 
fra gli ultimi. A qaaoto poi potava onlla miglioro reda· 
ziooe ... 

(:llBB&BIO. La Commissione non ha la menoma difficoltà 
di ac!.!edere al}e osservazìooi fatte, come accetterà con rieo· 
noscenta qualunque altra miglior redazione che le si voglia 
proporre. 
DB reatua1. Mi pare dì poter appianare 01ni dlfficollà 

con una breve· aggiunta• aJParticolo, ed in modo da poter 
conciliare ogni cosa, vale a dire di len!perare quella disposi .. 
<ione che priverebbe del grado quegli il quale fo1Se nel caso 
di domandare la sua dimissione per circostanze le quali non 
fossero in alcun modo riprovevoli. Appunto, come osserva.fa 
l'onorevole senaloi'e Colla, mi pare che 1i debba roatemplare 
io quest'occasione se il militare debba nelle contingente da 
lui accennate perdere o no. il grado, cosa che dipende appunto 
dalla volontà del Ile. 

È deUo in quest'artico.lo t• éhe il grado non si petdefoor­ 
cbè per una delle cause io esso contempla.te, e per prima si 
nota la dimissione volonlaria accettala dal Re; pare che ri· 
manga il dubbio se possa conservare o non coaservare il 
@rado; quindi pare a me che basterebbe l'agu:iuogere: « alla 
dimis~ione volontaria accettata dal Re1 senz.a che il grado vi 
sia eooser'fato; • perehè appunto è quello il caso io coi egli 
deve perdere il grado, se oel domandare la sua dimissione e 
nell'accettarla il Re 1100 glielo conserva. 

Mi pare che colla semplice 1ggiuota di queste parole si 
abbia quel temperamento che ai rlcereaYa e che la Commi&· 
sione stessa deiiderava; in quest6 modo mi sembra che si 
conoilill ogni diffieollà. 

àL.,lllBI. Mi sembra che sla accettabile la P<•Potla del· 
l'onorevole senatore De Foroari, in quanto ehe la Jegge di· 
stin11ue fra l'impiee• ed il grado. Siccome qui non si trat\a 
che di grado) chi si vuol diAmettere non lo può per conse· 
11uen1a che ,dal grado. Se si trattasse di dismellersi dall'im· 
p!eg-0 elle dalla le&i• ate8'a è distinto, si potrebbe dire che 
il Re acconsente alla dimissione. dall'impiego, ma gli coMerv• 
il grado; ma nel C4Bo nostro non è questione_.eome disti,~ 
del grado, ed e da quello che uno volontariameole •i dia­ 
melle. 
Forse ua cambiamento 'i si potrebbe fare, se non lo rico .. 

noscessi io slesso troppo aollile, e sarebbe d'introdurre una 
differenia fra coloro che perdono il grado per dimissione to· 
lontaria e che Mao forse benemerlli, e quelli che lo penlono 
per colpa. Dunque, per non troppo sottiliiiare, si potrebbe 
dire: •· u grado cesia per dimissione, !i perde per ctlpa. • 
DB roatv&BI'. Mi pare che quando l'u.ffiziale domandi la 

dimissione non si pnò conoscere se la domandi dal grado più 
che dall'impiego. Può accaJere, come appunto era stato os­ 
servale, che chieda la dimissione per desiderio dì riposo, per 
atTari di famiglia, dopo avere onorevolissimamente sertito. 
Può, dico, desiderare di cessare dalla qoa\ità di uffi.zia1e, 
dall'eserciz.io dell'impiego, e forse per m()de!tia non doman­ 
dare cbe gli sia conser\'ato il grado. t'orse anche lo doman .. 
derà, ed è appunto il caso in cui il Re, accettando la tbiesta 
dimissione, si spiegherà se intenda conser'1arglf il grado. 

B&Y &. Voiei le.début de l'arlicle t 'r. Il me semble que cela 
comprend tout: si l1officier qoi a demandé sa démission est 
mériloire, le koi certa)nement lui en liendra compte; il lui 
accordera <:ertai11ement la conservation du. grade en accor. 
danl la démiss,iou; mais eii ce! offici<'r a peu d•anoées de ser­ 
vice, s'il n'es& pas fnéritoire, p()urquoi lui aceorder la con .. 
servatioo du gradel C'est au Roi à déterm1oer &'il est diane 
ou non de le cooserYer. 

-LL& TUBaB. Il til enleodu qu'ìls l'obtiennent s'll• 1 
peraillent. 
DB llONW&z. L'e.1pression de la loi es~ telle qu1il n'y ait 
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pas de doute quanl au mainlien du grade aux ofticiers bieo 
méritaots. Une preuve c'est qu'H y a eu une quantUé d'off .. 
eiers qui après la guerre ont demandé leur démission et ont 
conservé leur grade. 

Pourquoi le Gouvernemeot leur a-t-Iì conseeré ce grade ~ 
C'est dans J'espéra.nce que si la parrie a de nouveau besoia 
de ìeurs servlees, ils pourronl rentrer daas l'armée sans 
perdre le bénéììee de leurs services précédents. Quant au• 
officiers qui Jevront perdre leur grade par jugemenl, il me 
parait que la compassioo pour leur sort est jJJjuste; la for­ 
malion du Cooseil disciplioaire telle que la propose la Com .. 
mìssion donne une certame assuranee, et on n'auee pas à se 
plaiodre si les officiers exclus pour avoìr manquè à Ieurs de­ 
volrs perdeol Jeur grade et leur carnère. 
DI COLLS&l'IO r..111&1. lo domanderei la parola per una 

sola osservazione: io debbo credere che non sia sfu1n~ito alla 
Commissione un'Inesattesza che esiste nel paragrafo 5, ora 6, 
di questo articolo I. 
Io vedo citalo il caso di riforma per 111aneania contro 

l'onore, a mente deU'atlic<>1o •7 della presente legge; ora, 
nell'articolo !7 io nulla trovo accennato re,aUvamente a 
queste ID.aleria, se non cbe nel numero 4, in cui si ;ripetono 
le stesse parole: • mancanza contro ronore. ,. 

NelParLicolo successivo vi hll bensl qualche ·cosa di pili, 
perchil ai d'ice che • le mancanze contro Pooore portano con 
8è la privazione del grado, colJa conserrazione però delras­ 
segnamenlo di riforma; • ma nel leggere questo paragrafo H 
io supponeva che nell'u.rticolo 17 vi fosse qualche spiega~ 
zione, e non avendola rinvenuLa, ho credulo di dover fare 
quesL'osservaiione) onde, se vi fo&Se quslche inesattezza, vi 
si ponga rimedio. 
cor.1.1, relaCore. L'inteuzione della Commissione si è di 

comprendere tutte le mancante contenute nell'articolo '17 
per la rìforma colla perdita deJ grado e delJ'unìforme: eooo 
quello che è sfuggilo al preopinaule, il quale noo ba """" 
frootato i due progetti. Però la Commissione aveva già pre­ 
gato il Senato, ove si passasse aH'approvazìone dell'arlicolo 
primo, di fare una riserva relativa a\ numero 6, introducendo 
poi quei cambiamenti che si crederanno più opporluoi, o\'e 

-- U Senato adotti la proposta della Commis.Jione. 
PBSl!llDllNTB. Debt.o solloporre partitamente all'appro­ 

'faiione ogni paragrafo dell1artieolo. 
Darò lettura del parairafo t" così coocepìto: 
• Il grado è conferito dal Re e cosUtuisce lo stato dell'ur- 

fiziale sl dell'armala di terra) sl dell'armata di mare. • 
(È apprunlo.) 
• Paragr•fo i. Il grado è dialiuto dall'impie10. • 
(E approvato.) 
L"l!K•rò ora il paragrafo il: 
« L'uffiziale oon può perdere il suo grado fuorch~ per l'uoa 

delle CllUSe seguenti: 
e t" La dimissione volontaria aceeUata dal Re. 11 
COI.~&. Proporrei di soatituire alla parola ditnissione la 

parola rinuncia. lo credo parimente che ta11to nelriuLen:dooe 
del preopi11anLe1 quan&o n~lla coruune iotelliKenza, quando si 
dice dìmissìone s'intende dalPhnpiego; veramente io non 
credo che sia bene usala la parola dirnissione quando si tratta 
semp,icemeole di grado. In generale, come pure ne) presente 
arhoo\ol sot\o la parola dinussione s'intende che chi si dis­ 
mette daHa cariea che copre Perde il grado. 

lo desidero chè sia spieKato in modo che non lasci dubbio, 
e direi aUora la rin"ncia l10lontarfa atuUata dat .Re; ri­ 
nuncia ad un grado mi µare che possa andar bene, ed invece 
dimissione non mi sembra pRrola adalta. 

2.N ~ 

'4& •&a•oaa., ministro deUa guerra. Mi pare che non 
sia conveniente introdurre significaiioni nuove, massime ri­ 
guardo ad una parola tanto usitata. 

La dimi~sione può essere volontaria e non volontaria, ma è 
sempre dimissione; onde io, lo ripeto, nen vedo necessità di 
ialrodurre parole nuove ove ve ne sono già tante. 

B&w.a.. Je suis parfaitement de l'avis de M. le ministre; 
lorsque le mot cfé1nission ~st reçu par tous lei peuples, pour­ 
quoi inLroduiraìt-011 une parole dont on ne connait pas la si ... 
goificaliun t An vole je m'absLiendrai. 

CGL.LI, relatore.. lo credo che quesla distinzione tende­ 
rebbe ad introdurre un principio di diritto a quello il quale 
è rivestìto di grado e d1impiet10, e che! rinunziando all1im­ 
pie@o, avrebbe la pretensione di poter conservare il grado. 
Queslo sarebbe un ledere la prerogativa reale, epperciò io 
credo cht: sarebbe estrewamenle nocivo l'introdurre siffatta 
distinzione. 
co~L&. Se rimane inteso che i1 grado può essere conser~ 

tato non ostante la dimissione dall'impiego, io ritiro il mio 
emendamento. 

Era appunto per questo cht io aveva domandato se ~o 
spirito della legKe era tale che portasse seco la perdita del 
grado. 

L.& ••••••&, mintatro della guerra. Il Ministero ap.­ 
prova che pessa essere cooserva'o il y:rado, purché non si 
stabilisca un diritto. Adesso, pe1• esempio, si accorda ìl &rado 
a tutti quelli che hanno fallo la campagna, e noo a quelli cbe 
noo !'banno fatta. 

P&•8IDIUIT•. Se l'emendamento Colla viene ritiralo, 
debbo dar lellura d'un •ltro , e porlo ai voli se è appog­ 
giato. Esso emendamento e del senatore De Fornari, ed è 
concepii o in questi termini: 

j( J.a dimissione lo'Olontaria acceUa&a dal Re senza che il 
Brado siagli mantenuto. • 

Domanderò se e ap:>OiJ&iato. 
(È appoggialo.) 
Lo pongo ai voli. 
(Non è adottalo.) 
DBM&RGHSHITA. Domaoderei la parola suU1arlieolo. 
Pare a me cJie si faccia qui co11fasiooe de) &etvizio col 

arado; iD concepisco facilmente, come tulli concepiama, che 
il militare, H quale ha servtto per un cerLo tempo, trovisi 
poi in condir.ione tale da non poter conUnuare, e debba 
quindi rinunziare al servi.zio; in queslo caso deve nat.ural­ 
mente perder~ quel ~rado che andaYa anucsso all'impiego, a 
meno che queslo grado noo 1H sia eonserfato, non ostante 
ch_e egli siasi di!imesso. Non si può coiì facilmenle concepire 
cbe un militare smettendosi dal servitio voglia rinunziare al 
grado, o, continuando il medesimo, voglia rinunziare al grado 
stesso; mi sembra che il conc:e&to della legge che sì sta agi­ 
tando sia il seguente, cioè che fra i casi o fra i modi coi quali 
si perde il Kradot siali in primo luogo quello in cui &i smette 
il servizio; io tal caso la dimissiu11e ~·olonlaria dal sert'izio 
lrae seco la perdita dPI grado1 perchè involge una rinunzia 
al grado medesimo, non pf.lleodosì conservare il grado an~ 
0;esso al ser't'itìo dismettendosi dal 10edeiiwo; quindi io 
credo che il concetto deJJa Jesre sarebbe chiarame.ute 
e1pres110, quando sì dice1se che fra ì modi di perdere il 
Brado avvi primìeramente q11ello di smettersi dal servizio, 
salvo che il ReJ acceUando la dimissione volool.aria dal ser­ 
lizio, gli conservi il grado. Il quindi importante l'esprimere 
nella le1ve una simile dimissione dal &ervizie1 percbè, a mio 
credere, quesla è la soslan .. della legge mede!ima. Con· 
chiudo perciò essere da espr,merai neU'ar\icolo che la dimis- 
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sione volontaria dal servizio trae seco la perdita del grado, e 
vi aggiungerei ancora : a meno che questo ir3do non fosse 
da] Re conservato per motivi particolari. 

&o.F111a1. Domando la parola. 
B.l.T&. Je demaede la parole. 
PBE81DE1'1TB. Ha la parola. 
BA w.o.. Il me semble inutile de fa ire ceUe dlstlnetlon, parce 

qu'ii est dit au commeneement de l'article , et tous nous en 
sommes ceavemn, que le Roi a la faculté de donner le grade, 
Il caleulera les services de eet homme, rerra la quallté de 
ees servìees, e\ s'H le juge mèrltant, il lui lalssera le grade ; 
de manière que rempìacer la rédaction du premier para· 
grapbe par d'autres paroles, cela ne peut entraieer que een­ 
fuefen.Jl est admis par toni militaire que ce mo\ dtmlBBion 
représente l'acte qu'on fait quand on teut quitter le servìee. 
Le mtlnalre envoie sa décnission au ministre, s'il s'aiit d'un 
Intérèt particulier, elc.; le Roi accorde nécessairement la 
démission, parce que pour une piace d'officier qui se fai! il y 
en a cinquaote qui la demandent. ncne, rien à eratndre, et 
il me semble inutile de faire la disUnction qu'oa semble vou~ 
loir faìre, 

DEBA.RGBSBIT .... Domando la parola. 
PBllHDEllTll.11 senatore Alfieri ba la parola. 
&O.FIERI. Ho domandalo la parola per invitare il signor 

ministro della guerra, e spero che non avrà dlf6col!à, a direi 
se nei paesi dove esiste questa legge vi erano dimisafoni vo­ 
lontarie cbe conser,rìoo l'uniforme ed il a:rado. lo ho vissuto 
molli anni jo Francia~ e non è a mia cogniiione che nelle di~ 
missioni iÌ sia cons:er\'ato il grado e Puniforme; se dunque 
sl vuol far dire alla legge quello che non •ignifica là dove 
queste espressioni trovansi, per cosi dire, conseanate in le­ 
galità, io credo che bisogna. modificare le medesime diatin­ 
suendo fra il grado e l'impiego. Quindi non ho appoi1iato 
l'emendamento proposto dal senatore De Fornari perchè aon 
conter..eva que~ta distioiione. 

IL& •&n11.0B.A, ministro di guerra e n1arina. Slavo ap· 
punto per prendere la parola per far osservare cbt', come 
dice benissimo il senatore Alfieri , è un'uaanz.a luUa nostra 
quella di lasoiare il 11rado e l'uniforme •liii ufficiali che si 
dimettono volontariamente; ma io credo che una simile 
usania si debba rispeUare. Noi abbiamo esempi moUis.siwi 
di ufficiali, i quali hanno preso serfizio e lo hanno continuato 
coll'uoico scopo di fare la guerrat ed a queaU ufficiali preme 
sopratutto di avere ruoiforme ed il grado come una meinoria. 
Oode il voler togliere quest'usa.aia s~rebbe privare il Go- 1 

verno di una quantità di ufficiali che all'occorrenza di una 
guerra, oe soo certo, si farebbero un dovere di prendere 
servizio. 
Se noi prendiamo l'elenco di tulti quelfl che si sono rillrali 

dal servizio senza neppure un soldo di pensione, 1000 sicuro 
che il Senato vedrebbe con molta soddisfazione come mollis­ 
simi ufficiali, non solo dei nostri Stati , ma anche di quelU 
vieini, i '{Uali banno servito sotto le nostre bandiere (e vari 
di questi seni.a paga), nel dimandare la loro dimissione si 
sono offerli in qualunque occorrenza di prendere di bel nuovo 
serviiio. Questa usao.za nostra particolare può tornare molto 
utiJe al paese, quando però non se- ne abusi. 

DK iroaN&.BI. Domando la parola. 
PBEMIDE .. T11. L'ha già chiesta il senatore Demargherlta. 
naa.1.a&nBB1T&. Vi rinunzio. 
011 FOB!lo1.a1. Ho domandalo la parola unleamenle per 

far ricordare al Senalo ebe ha volato leste la distinzione Ira 
l'Impiego ed il grado. 

•&O.Bl·PIOYl!B&. Da qoanlo ha dello Il ministro dellt 
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guerra che nel nostro paese e' e l'usania che gli ufficiali ai ri· 
tirino e ritengano l'uniforme ed il gradQ, que1to può essere 
benissimo, come ha detto, un grandissirno vantaggio per n 
paeset perchè offre una riserva, in f.llSo di guerra, d'aumento 
d'armala, e presenta1 secondo il nostro sistema d'organizza­ 
zione militare, un mezzo per fare magaiorJ quadri. In que!to 
caso domanderò al signor ministro che formi una categoria 
speciale, perchè altro e dire che uno si vuol ritirare del lotto 
dal servizio, altro e degli ufficiali che coll'uniforme ritengono 
il grado e rimangono non dirò io allivilà, perché non cercano 
di avere un avanzamento, ma ricercano piuUoito.di rimanere 
alla disponibilità come in caso di necessità, io credo che I 
queslo CISO di uno slato speciale del paese sarebbe bene di 
introdurvi una categoria speciale, apposita. Lasoio poi al Ml· 
nistero, alla Commissione a pensarci. 
I.A •.a.a11oa&, ministro della guerra. Vi sono gU aggre .. 

gaU, quelli cioè che propongono al Governo dì prendere ser .. 
vizio io caso di bisogno. EjU è ben xero cbe quest'aggrega­ 
zione si accorda a pochi, ma anche sugli altri i quaH non 
sono in una categor~a. a parte B Governo può da un mo~ 
mento all'altro mellere la mauo sopra. In caso che ci vogliano 
aderire, il Governo farà un appello a que11li ufficiali cui è 
conservato l'uniforme, i quali possonn comandare la auardia 
nazionale, od almeno, se non prendono servizio attivo, po­ 
tranno servire pel mantenimento dell'erdine nel paese. 
&&~.... Generalmente la dimissione comprende anche la 

rinuncia del grado i la prova ne è che chi voleva conser­ 
vare il grado lo domandava, e domandava qualche volta di 
continuare a porlare l'uniforme del corpo nel quale aveva 
servito. 

n.1.o.a1-P1ow11a.1.. Prendo .Ja parola per la seconda volla 
per richiamare appunto il leslodella legge. lo non comprendo 
come da queJlo che disse il ministro, dall'usanza cio~ degli 
aggregati che censeryano l'uniforme ed il grado, non debba 
cambiarsi nulla al lesto della legge. Questo dice: la dimis­ 
sione volo11taria acce!tala dal Re. Quindi colui che si vuole 
dimellere del lulto deve dare la sua dimissione, e KH allrl 
domanderanno sollanlo di essere aggregali, I quali, In caso 
di a:uerra, certamt?nte non tralascierebbero di domandare di 
entrare in senizio. Questo è on debito d'onore. 

scr.0P1•. Mi pare che il bisogno di modificare questa re­ 
dazione .sia ades10 quasi uniyersalinente sentito. Da ~n canto 
abbiamo udilo lnlerprelare la teg11e secondo le consuetudini 
mUilari, che per altro oon sono scrilte;.dall'allro ai è detto 
che era un• imitazione di quaolo si pratica io Francia, ove, 
secondo ci viene riferito, non si usa di mantenere il g:rado 
dopo la dimessìone dal servizio. Il mioi~tro ci ha detto e&· 
sere conveniente che da noi sia mantenuto questo uso, .che 
anche quando gli ufficiali hanno abbandonalo il servizio pos­ 
sano conservare il loro grado, tuttochè non rimangano effet­ 
tivamente sollo le bandiere, appunto percbè avendo noi un 
genere di esercito, H quale ad un lraUo può crescere di ou~ 
mero1 torna utilissimo perciò avere nei quadri ufficiali beo 
di•poali. L'onorevole Demargberlta ha fallo un eccltamenlo 
in senso conforme a quan'o banno dello gli onore\'Oli senatori 
Alfieri e De Foroari; nessuno per_ altro ba formolata J'idea 
della redazione. Io cbe convengo pienamente nel sentimenLo 
dei 1enalori Demartberlla ed Alfieri, mi sono provalo a fare 
una redazione, ed e quella che soltomelto al Senato, la quare 
verrebbe aurrosata al numero I. Essa è concepila in qaeall 
termini; 

• La dimissione volontaria dal servizio accellala dal Re, 
sempre quando il Re per cireoslanze speciali non laliml di 
concedere la conservaiiooe del grado ... 
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PBiE;lilDltNTIS. Prima di domandare se questo emeada­ 
mento sia nppcggiate, io non debbo lasciar ignorare al Senato 
che sì è già deciso in massima il contrario. 

Voci. No t no! 
PBE81DBNTIL. Quesle· parole sono le stesse pretso a poco 

di quc11e dell'emendamento De Fol'oari. 
&I.FIERI. Non c'era circost·an:e sp~~iali. 
PBE&•o•NTI!:. S'intende che se il Be concede la conser­ 

vazione del grado,,. bisogna che abbia perciò qualche motivo, 
e questo si deve sempre supporre ragionevole. Del resto io 
ciò noto solamente perché il Senato sappia cbe ritorna sostan­ 
zialmente sopra la sua prima deliberazione. 

8fl.LOPl8. Domando la parola per giustificare 'Il mio pro­ 
cedere. 

lo mi sono Iudotto a formolare questo emendamento, 
perebè gli onorevoli preopioanti non avevano stimato di 
esporre per iscritto il Joro concetto, e poi principalmente 
pereuè bo udilo il ministro delJa guerra dare la sua piena 
adesìone al sistema dal quale procede 1a necessità di questa 
modifìcazic:o~. 

L&. H&BUOBA, m\nish·o dt!lla guerra. lo naturalmente 
be esternato il mio modo di pensare riguardo all'usania e:be 
vi è nel paese, ma non vedo però la necessità d'introdurre 
una slmìle modificazione nella legge, gtaeehè Il R• ha Il di­ 
ritto di dare il grado. " . 

&LPJEBI. (Interrompendo) lo non «rovo nell'arlìcolo che 
il Re abbia questo diritto. 

PRlllilDllNTll. È detto in capo dell'articolo: Il grado è 
conferito dal t-« 

Ora, chi conferisce il grado può anche confermarlo senza 
che sla perciò bisogno di speciale splegaztone. 

Una Poce. Cbl lo conferisce può conservarlo. 
&r.FHBJ. lo prego il Senato di voler tenere In qualche 

conto l'osservazione che g;lì presentava altroYe quando si è 
voluto fare positivamente n contrario. 
Si sono usali questi termini, dunqae questi termini non 

devono siQ:nifieare due contrari. Pare che non sia ragionevole 
di eoncladere in questo senso. Se si vuol fare dìrersaments, 
io opino che t t'ermini debbano essere in qualche modo 
cambiati l affincltè significhino appunto che s'intende di fare 
diverso. 

PBE81DBNTll:. L'emendamento Selopis è cosi cencepito. 
(Vedi sopra) 

coL'l41, relatore. Domando la parola. 
PREliflDENTB. Prima domando se l'emendamento t!i ap­ 

pog81ato. 
(È appoggiato.) 
ES!endo oppogaiato, lo dlscusslone generale è aperta sul 

medesimo. 
La parola è al relatore della Coromlsa.ìone, senatore Colli. 
cot...LI, relatore. 'Mi spiace dover ripetere quanto fu @:ià 

detto da molti oratori In ordine a questo emendamento ed 
agH altri che erano c1>nff)rm' a1 medesimo. 

È rlcon01Ciulo de tulli che il grado è conferilo dal Re. Ora 
acu è necet.sarìa t a parer mio e della Commlt!iione, e mi 
&embra anche a parere di molli dei nostri o.norevoh colleghi, 
veruna dl•poslzione della legge che giovi a conrermare que­ 
sta prerogaliva del Re. Eslste1 è rleenoseìuta da tutti) e bi· 
sogna lasciare che il Re eserciti Jilteramente il suo diritto. 
Qualunque espressione che sia inlrodolla nella legge, come 

ho gia detto al Senato, a mio avviso, lmpfngerebbe il dirillo 
e la prerogativa reale, imperoccbè, come si riconosce, il Re 
deve essere libero e padrone assoluto di eenservare il grado 
a ehi lo gludfca conveolenle. 

Potrebbe succedere che un ufficiale chiedesse la sua dlmìs­ 
sìone col pretesto di voler conservare il grado, ed avrebbe 
allora quasi un diritto acqoi~tafo a prelendervi. ln\'ece se 
qoen•ufficiale chierlP 1a conservazione del grado unitamente 
alla su3 dimissione, il ile sarà perfettamente libero di accor· 
dare questa domanda o di oon accordarla. 
D'BllA.RGHBB:iT.&. Domando la parola unieamenle per 

rispondere a quanto ebbe ad ossPrvare ti Senato 1'onorevoJe 
relatore della Commissione, vale a dire che col proposto 
emendamento, al quale perfettamente mi as1oeio, come la 
espressione de.I l'idea che io aveva avuto l'onore di esporre al 
Senato, si voglia io qualche modo iacaKliare il libero arbitrio 
del Re. Qoando si dice, come è detto nell'emend.ameolo pro­ 
posto, sempre e quando ptaccis al Re, o creda il Re per 
motivi giusti di cot1servare il grado, cessa allora la perdila 
del grado infl;ua dalla legge generale, e certo nulla si toglie 
al libero arbitrio del Re. Il Re co1o1frrfsce il grado, ma la 
legge determina quando questo grado cooferlo dal Re •i 
perda. Se si deve perdere in modo assoluto, allora non av\'i 
bisoBno di emendamento; ma se si d1~·.-e perdere colla riserva 
di farlo riacquist3re per la volontà del Re, è necessarìo che 
accanto alla lesge, In quale pronunzia la perdita dal Re1 vi 
sia il correttivo della facollà, Hmi\ando al Re di poterla con ... 
servare in certi casi. 
La. 111..a•oaa., niinistro deilla guerra. lo credo dover 

dare al Senato una spie11aziooe. che forse a~:rt::i dot·uto dare 
prima. Ho già detto che quando un ufficiale dà la sua dimis­ 
sione o la rice1'·e, è uso adottato presso di noi di lasciare il 
grado. Mi sono spiegato male: non è iJ grado che si )ascia, è 
Puso dell'uniforme; di modo che col grado ne viene un certo 
diritto oll'•vanzamenlo ed allre prerogative, delle quali oon 
gode mai ehi ha cess3to di prestar servizio. 
a.1.s,a1~p1owana.. Ed é .ippunto per queste ragioni che 

io prego il ministro e la Commissione di fare on articolo par­ 
ticolare nella h~gge a questo riguardo, perché credo che 
qUest,oso delruniforme può essere utile in molti casi; ed ecco 
percbè io appoggiava il testo della legge come era staio pre­ 
sentalo dalla Commissione. 

L& •A.B110B&, n1inislro deUa guerra. lo faccio osser· 
vare a1 senatore Ba!bl-Piovera che ci sono Bià tali categorie 
ed altre anch~, come quella, per e;;empio, concernente tutti 
gli ufftciali che vogliono tenere il servizio. Oltre a11e cate­ 
gorie poi in cui dono raffigurati gli ufficiali provinciali, vi sono 
quattro .categorie tra subalterni ed ufficiali provinciali, di 
modo che vi ba già uua grandissima laUlodine1 affinché j1li uf­ 
ficiali possano al tempo stesso servire all'occorrenza di una 
guerra, ed attendere ai loro privati interessi in tempo di pace. 
lo credo che queste baslino. 

P&IB•IDENTB. lo debbo porre ai voti l'emendamento 
Selopi•" 

(È rigettato) 
Dli FOllN&RI. Ml pare che Il numero deì volanti. .. 
PBli:•IDIUIT&. Sono ventuno; si tte<le adonque che, te- 

nuto conto del solo numero legàle, vi sarebbe già la pre .. 
por.deranza per la reieiione del11emendameoto1 e siamo oltre 
al numero legale. 

Una \:oce. La C()ntropro'9'a ! 
PBUIDllNTJI, SI chiede la controprova: lo non bo diffi· 

coltà di farla. 
Chi rigetta l'emendamento voilia levarsi. 
(È rigellolo.) 
Melfo al voli Il paragrafo"" . 
•&•H••" Domando la parola preoisamente 1u questo p•· 

ragrafo. 



159 - 

TORNATA DEL 6 GIUGNO 
=====cocoo~~o.=c===-=================== 
Dopo le osservazionì falle dagli onorevoli senatori Di Sa­ 

luzzo, Alfieri, Della Torre e Bava, la Commissione ba invitato 
a pensare se si potesse fare qualche 1ggìoota che esprimesse 
esser libero a chicchessia di domandare la demlseìone, e non 
potersi ricusare che sìa concessa, se non che il servizio po­ 
trebbe impedire che venisse accordata. 

Allora io direi: • \a dimissione volontaria accettata dal 
Re e che aarebbe ricusabile nel solo caso (0111 oh I No I no 1) 
che possa pregiudicare al servizio. 11 

Quest'a~Kiuo&a io la sottometto alla Commissione, ove creda 
d'aderirvi. 

Dl!LL& TORBI!. D'après les explicatioos qni out élé don­ 
nées, on peul aceepter l'article lel qu'il est rédlgé. li y a 
deux choses établìes : quoiqu'on dlse • acceptée par le Roi • 
il est entendu qu'Il ne peot la retarder, à moins qu'il n'y aìt 
dei raìsens putesantes. Eosoite il est établi que le geade sera 
conserve ou l'uniforme; car c'est un anclen usage Cbez nous, 
et cet usage ne sera point abolì. J'ajouterai qu'Il est rréquent 
dans uotre pays, aìlleurs mème il exìste, Quand un offlcier 
s'étalt bien distingué, quelquefcts on lui donnait avec sa re~ 
tealte un grade supérieur ea rècompense dea servlces brìJ .. 
lants qu'il avaii rendua, et cela, quànd l'E1at ne pouvait plus 
te récompenser, poisqu'il se retiralt du servìee, J1ai vu des 
colonels se retirer aree l'nnifi>rme de généraux , des capi .. 
taine5 a.vee l'nolforme de majors. On d't qu'en France cet 
usage n1e1iste pas; je ne sai:l pa1 si eo France on fait bien, 
mais je crois que nous faisons mieus. de conserTer ootre 
vieille métbode. Un bon colonel, qui a servi a Tee bonneur et 
dévouemeot; stil arrife une guerre_, et qoe ses aft'aires parti­ 
colières soient terminécs, est teolé de repreodre service. 
Voilà uuexcellent oftici~r que vous avez sous la maìo1 qui peut 
serfir brillawment l'Etat uue deuxième fols. Je crois que 
uous aurions tort de nous priver de cet a·i'antage. 

11&E8TBI. Dopo le osservazioni fatte, io ritiro il mio 
emendamento. 

PBUIDENTlliì. li senatore .Mae11lrì a.vendo ritirato il suo 
emendamentot non mi resta che .1 porre ai voti il paragrafo 
<"ol numero t., vale a dire~ • :I. '!I La dewissione volontaria ac­ 
ce\\ata dal Re. ,. 

• (È approyato.) 
• Paragrafo 2. Perdita della qualità di cilladino, pronun­ 

iiata da tribunale competente. Il Governo per meiio del Pub· 
blico Ministero promuoverà anche d'nffi1io, ove ocCùrrs, la 
opportuna sentenza , secondo le istruzioni che verranno date 
dal ministro di grazia e giustizia. • 

u.1.w&. Il me semble que la rédaction proposée par le 
projet de loi du Ministère pourrait éir< préférée. li e•t dii: 
11 Perdita della quaHtà tli ciUadioo dello Stato, pronunciata 
dal lribuoale di prima cogui:done. li Governo ptr me1zo del 
Pubblico Ministero promuoverà anche d'o(ficio, oYe occorra, 
ropportuoa sentenza. • 

Meoieurs, je crois qu'on peul èlre citoyen de Genève ou 
de la république de Saint-Mariu; il eal dono utile de dire: 
tlloyeR d• l'Elal, en imilanl du reste ce qui se pralique ail· 
Jeurs. 

PBElllDBNTll. Si propone di ristabilire lo parole: dello 
Stato, che erano nel pro~elto primil\•o e che la Commissione 
aveva rifiutate. 
Domando se questa proposizione è •PP•Hlata. 
(È appoggiata.) 
Se non vi ba chi parli la pongo ai voti. 
., ....... relalore. lo domando la parola per far osservare 

che I motivi della soppressione di queste parole sono &là 
etati addoUi dalla Comlllissione nella reluloue. 

3 t_ 

•••••DBNTB. Si pone a votazione l'emendamento ·del 
generale Bava. 

Chi lo approva Toglia levarsi. 
(Non è approvato.) 
Metto ai voti il paragrafo 2. 
Chi lo approva voglia levarsi. 
Aleu"I senatori. Non si è loleoa la proposizione. 
••11a1os11'1'•. Siccome moUi non banno Inteso, cosi 

mello di nnoto ai voli il paragrafo t. 
(È appro .. to.) 
• Paragrafo 5 .. condanna a pena criminale od altra pena 

che venga sosliluita io virtù del dispoòto da\ 11\olo 1, libro IJI, 
del Codice penale militare. • 

Chi approva queslo para11raro 5 •oglia sorgere. 
(t approvalo.) 
Do lettura dtl paragrafo 4, cosi redatto dalla Commls· 

sione: 
a Condanna a pena correzionale o ad aUra pena elle tn 

v"irtù de1le citate disp.osizioni del Codice peoale militare, sia 
sostituita alla pena ora detta per reati pret'isti nella se­ 
zione 11, capo u, tilolo X1 libro 111 e negli artìcoH 200, 28t 1 
594, 596, ,5,, 6n, 677 e 678 del Codice pen<.le comune. , 

tl'IBB.&BIO. La Commissione aveva da principio accettato 
l'emendameuto proposto dal senatore Colla ; ma poi rìOet­ 
tendo meglio, e meglio confrontandolo col Codice penale mi­ 
litare, verrebb.e a risultare che la condizione degli uffil.iali 
sarebbe a~gravata, e comprenderebbe un maggior numero 
di casi, dimodocbè ella insiste nel progetlo di redazione· che 
aveva atulo l'onore di sottoporre al Senato. 

8TA.B&. A n1a11n~ior diwo1itrazione e conferma di quanto e 
venuto accoociau1ente riftettendo l'onore.vole siv·~;;r senatore 
Cibrario, io soggiungerò ancora, o signori, aieune poche os· 
servazioni, le quali gioveranno a vie1neglio chiarire come 
diversi e disLioti sieno i casi contempJaU oei due numeri 
terzo e quarto che vengono in discussione, e come perciò non 
potrebbero confondersi ed accomunarsi insieme, come pro. 
poueva il signor senatore Colla, senza nuocere, non che alla 
cbiarezzat al concetto ed allo seopo che per essi il legista· 
tore si propone di conseguire. 
Infatti osservate, o SÌIJDOri, che il namero terzo contempla 

il caso di condaoua a pena criminale, e stabilisce in termini 
Keoerali ed asioluti che qualunque condanna a pena crimi~ 
nale porla con sè la perdita del :grado, senza distinzione di 
reato, per cui sia stata Ja delta condanna proferita, e la pena 
criminale ioflilta. 

Quindi voi tedete, o si~norì, che qualunque sia il reato di 
cui rendesi colpevole un ufficiale, s.o al medesimo corrisponde 
una llena criminale, porta con se la perdita del grado a danno 
delruffiziale sle:!So a cui ven..:a la detta pena applicata. 

Cbè •• nel dello numero terzo del pro11etto si so1111iun11ono 
le parole: " o ad aura pena che le veriga sostituita in virtù 
del dlopo•lo del titolo 11, libro Ili del Codice penale militare,• 
queste 0011 l'oglh1no accennare ad altro reato diverso da 
quello punito con pena criminale, la quale sola porta con sè 
la perdita del grado j ma vosliono unicamente si11nificare 
che quando trattasi di reato punito con pena criminale, an­ 
oorchè queata •eoga da allra surrogala lo virtù del disposto 
dal titolo 11, libro Ili del Codice penale mllilare, tuttavia sic­ 
come lien lUOIO deJla criminale, etl è inflitta pel medesimo 
reato, così pvrla con 1è ·1a medesima conseguenzat cioè la 
perdila delsrado. 

E ciò, o signori, diventerà più ehiaro, dove vi piaccia dl 
meco riileltere che il Codice penale mililare al titolo 11 del 
libro lll, là dove parla della costiluzlone delle pene, non eon- 
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tempia reati diversi a. cui abbiansi ad indiggere pene diverse, 
ma sebbene riguarda i medesimi reati, e atabilisce ebe alle 
pene ivi indicate altre se ne sostituiscano, quando o per trat­ 
tarsi di ulfiziali, la legge ha voluto cbe pei medesimi reali 
fossero essi puniU con pene diverse da quelle che vengouo 
inftitte secondo le regole generali agli allri militari, ovvero 
per trattar.i di pene stabilite dal Codice penale comune, il 
legislatore ba creduto che queste non fossero appropriale alla 
punizione dei militari e perciò alle medesime altre ne ha ivi 
sostituite che meglio •i convenissero alla qualità delle per­ 
sone a cui dovevano essere inflitte. 

!\la ecn questa sostituzione, eome voi ben vedete, o sianori, 
nulla è innovato, nè alla qualità del reato, nè al genere della 
pena, la quale. continua ognora ad essere consi1erata come la 
pena criminale a cui fu sostttuìto ; perciò cooLinua a portare 
con 5è i medesimi effelUJ le medesime conseguente, vale a 
dire la perdila del grado, appunto percbè la &ravità del reato, 
a cui venne questa annessa. è pur sempre la stesse, tutlocbè 
per trattarsi di militari, alla pena ordinaria criminale un'al­ 
tra più appropriata se ne sia surrogata: 
Pertanto, secondo il numero terzo del progetto, qualunque 

sia il reato, a eur, seeondo le regole e dlsposiaìoni generalì, 
corrìspcada una pena criminale, l'uffii.iale che se ne renda 
colpevole incorre nella perdita dél grado, tuttocbò per le 
speciali disposizioni del titolo u, libro III del Codice penale 
militare veoga punito con altra peoa stata ivi sostituita alla 
criminale. · 

Ma nel numero quarto del progetto in quella vece si con· 
tempia un caso bea diverso. In esso non si a.nnelte la perdìta 
deJ grado a qualunque condanna ad una pena correzionale, 
od altra alla medesima costituita. in Victù del citato tit•lo u, 
libro 111, ma. sibbene a quelle sole condanne e pene eorrezlc­ 
naH che slenc inflitte peì reati nello stesso numero quarto 
specialmente previsti e designatf, 

Quindi è manifesto che n•l detto numero quarto oon si 
contempla la sola qualità della pena, ma beo anche la qua­ 
lità del reato, dìmodochè la sola condanna ad una pena cor­ 
rezionale non basta a portare con sé la perdita del grado, ma 
richiedesi inoltre la qualità del reato, vale a dire che la pena 
ecrrenonate sia stata er1>gata per uno dei reati ivi specificati 
e contemplati. 

E se nello stesso numero quarto si leggono le parole con­ 
tenute nel numero terso : • o ad altra pena che in virtù delle 
citate disposizioni del Codice pena.le militare sia costituita 
alla pena ora detta • queste, come Bià e avvertito al numero 
terzo, non altro slgntììeano se non che fa perdita del grado 
ineersa dal militare, il quale si renda colpevole di uno del 
reati ivi deslgnaU~ e punrti con pena correzionale, tnUoehè 
a questa si vegiia sostituita on,altra pena nel detto titolo u 
del libro lii del Codice penale mililare. lmperoccbè, aebbeoe 
Ia pena sGstHuita eia dilersa, il reato è perb lo stesso, ed è 
giusto che porli coo sé le medesimo eonseguease, i llledeslmi 
effetti. 

Eccovi quindi, o signori, ben dimostrato e chiarito quale 
aia U vero senslll dei due numeri che venaono in d'1euasione, 
e come diversi e distinti sieno i cas-i neì medesimi cootem. 
plaU, e come per eonseguenia non possano essere aCCODlll· 
nali e confusi in un solo senza nuocere aJ coocetto ed, allo 
scopo del legislatore, e senia confondere ed accomunare iii~ 
sieme cose totalmente diverse e distinte. 
Il perchè io conehiudo che abbiaoo a mantenersi separali e 

distinti i due numeri, siccome •i l•ggono nel progetto com­ 
pitati. 

PBllHDBllTB. ~letterò ai voti Il paragrafo 4. 

Chi lo approva vo11lia leursi. 
(E approvalo.) 
e Paragrafo U. Condanna per reato qualunque che a tenore 

del Codiee peoale comune importi la pena del carcere coll'ag­ 
giunta della aospeosione dai pubblici uffici o deha sorve­ 
glianza speciale della polizia. • 

(E approvato.) 
" Paragrafo 6, Riforma per mancania contro l'onore a 

mente dell'articolo 27 della presente legge. • 
COLLI, relatore. Quanto a questo alinea, relativamente 

al quale è si ala fatta Posservazìone se piacesse al Senato di 
aospe.nderne la votazione, si polrtbbe rimandare ad essere 
discusso quando s'jotraprenderà la discussione delr arti­ 
colo 27. 

P&UIDElWT& Si propone di sospendere Ja votazìoae di 
questo parairafo sino a che sia intrapresa la discusaione del~ 
l'articolo 27 della stessa legge, iu cui si tratta una materia a 
questa identica. 
(ti Senato approva.) 
• Paragrafo 7. Des.tituz.ion.e o dimissione pronunciata da 

un CQnsiglio di guerra. • 
DI C10L.L•e110 &.U.ClllTO. Non so se io intenda bene il 

'alore della parola dimissio11e; mi pare però che questo 
termine implichi l'azione Tolontaria della. parte che diede 
questa dimissione. Per eonse1&uen1a s~ ai vuol tenere esatto 
conto del valore dtI!a parola, eoo pa1·rebbe a me che si possa 
pronunciare da un Conaiglio di guerra ed ìnfii&ta con1e puoi~ 
1ione. Osservo di piU che presso Je aure nazioni questa si~ 
nonilUia non esiste. Nelle varie leggi francesi fatte in dil'er1e 
epoche 1100 si parla mai che di destituzione. lo forse sarò in 
errore, ma soUopoDiU 1tl Senalo queslQ mio dubbio nel caso 
in cui non &i apprezzasse bene il senso della parola, doYeJJ· 
dosi allora dire secondo il mio avviso desUtur.ioti.e pronun­ 
ciala da un Consiglio di guerra. 

Dli. &O'llilJIU, Secondo il nostro Cod~co p~nale, un Consi­ 
glio di guerra pub pronuDziare per condanna o la destitu- 
1.ione o la dimissione. Se il Codice '\•errà cambiato in questa 
parte si potrebbe ainmeUere i'emeodamenlo; ma alando il 
Codice attuale, la legge de\'·e fOrmolarsi in questa ~uisa. u• COLLEGNO Gl.&.CINTO. Ritiro la mia proposta non. 
at'endol.t emessa come dubbio. 

(Il pua1irafo 7 è approvato.) 
P8BHDB!l'l'll. • Paragrafo B. Oltre I casi previsti dalle 

viienti leggi, Ja dimissione sarà pure dai Consigli di 1uerr1 
proouniiata per sosviorno fuori dello StaLo senza autoriizaa 
iione del Governo, emanata per organo del Ministero di auerra 
e marina. • 

(È appro .. to.) 
Non pongo ai voti. Pintero articolo primo, dfivenda ciò ri- 

serbarsi quando ;arli votato l'articolo !7. 
Si passa dunque all'artic~lo ~della leg11e. 
• Articolo 2. Le posizioni àell'uffiziale sono: 
l t o n servizio effettivo; 
, 2° La dìsponibiHtà; 
• 3° L'aspettativa i 
• 4 ° La riforma ; 
- 6° La giubilazione .• - 
eou••· Nella lei!!• per le pen•ionl militari (come già OI· 

ser\'ava l'onorevole senatore Bava) si era introdoUo un arti­ 
colo ooacerneate le peasioni cbe si concedono per infermUà 
non prover,ienti dal servizio, le quali si considerano come ri· 
foroie. Si soppresse (e mi duole solllmamente) un tale arli­ 
colo, e qui invece •i è introdotta una confusione che mi 
pare non awmessiblle. Sl confondono i riformali per cauaa di 
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1alute e dipendenti dal servizio con coloro i quali sono ri­ 
hrmaU per mancanza all'onore) per mancanza di condotta. 
lo credo essere questa una cosa sommamente gelosa. Non 

••se a lulli i militari farà quel senso che fa a me. lo però lo 
fico apertamente, ne sento una viva ripugnanza. Uo uffiziale 
.he abbia preso le sue dimissioni colla sua qualità d'uffiziale 
o riforma può far nascere il dnbbiu che sia stato di calliva 
:oodotla, e che abbia fallito all'onore. lo credo adunque che 
>isoanerebbe djsfinguere j due casi a cui si potrebbe adot­ 
are la riforma, quello cioè per mala condotta, per mancanza 
dl'onore, come è portato dall'articolo primo, e quello che 
'ia:uarda colore i quali sono messi a riforma io seguito alba· 
attie uo« pro,enienti dal servizio e che non hanno ancora. i 
IB anni prescritLi per ottenere la pensione di Miubilazione, e 
·iteogo che si debba isliluìre una categoria per la quale si 
Ha collocamento a riposo. 
Allora sono d'arriso che si dorrebbe dire: l'aspeltaliva e 

a ,riforma del collocamenlo a riposo; In questo modo •i 
•edrà distlnto colui che è messo io riposo per incomodo di 
alate da quello che è mes11<J io riforma per incoodotta e per 
l'lancaoza al I'onore. 
COLLlt relatore. Le osservazioni falle dall'onorevole se­ 

tatore Colla sono quelle segnate nella relaaione ove si parla 
ell'articolo 15 che è relavvo alla riforma. 
lo non so se il Senato voglia adottare la proposiiione 

!ella Commissione in ordine alla riforma. Si è osservato, 
~arlando di essa, che la Commi1~ione aveva avuta I'in .. 
eneìone di proporre al Senato precisamente una eate ... 
:orja disliola , come rorrehbe il preopinante , coUa ter­ 
aioazione dei dìspeosali dal servìzìo per infermità tu­ 
:urabili. ftta poi considerando che non era lodevole il con­ 
ervare l'uso dell' uqiforme ed il grado a coloro ì quali 
arebhero riformati per mala eondotla o per altri motivi che, 
eeondo me, pregledieanc molto all'onore, si troverebbero 
(Deste due qualità d'uomini distinti tra di loro : imperocebè 
1ueili i quali sarebbero riformati per infermità incurabili 
euserverebbero il grado e l'uso dell'uniforme; aili altri non 
arebbe accordato che un semplice lraltenimento, a mente 
lell'articolo !58; distinzione che è stabilita anche in un modo 
aolto più patente che non quello che propone il sonatore 
:olla. 
coL-..&.. Non so se io aveva presente la dìstìnaione fatta 

lalla Comrnìssiooe, oe1la quale concorro dJ lutto cuore: ad 
•IUi modo mi pare che l'espediente praposto, quello cioè di 
oglìare il grado e l'unì(orme agli unì e conservarlo .agli altri1 
lOD sia sufficiente a promuovere la distinzione, giacchè sue­ 
:ederà sempre che rufJiziale measo in riforma faccia nascere 
I dubbio 1e vi aia messo per difetto di huona condotta. o ve­ 
amente per motivi di salute. 
L'avere o non avere il &rado non lo può salflre da questa 

accia, poichè io un biglietto di visita un uffizlale aoo scriverà 
I grado colla paga, ma dirà ufflz!ale ili riforma. 

Laddove invece se sf facesse disliuzione, si conseiuirebbe 
assai meglio l'intento. lo propongo dunque di fare una cale~ 
woria tutt'a!Talto distinta per non confondere &li uni cogli al· 
tri in una categoria sola. 

coi..Lt, relatore. Fatcio osservare che la Commissione non 
dissentirebbe che venisse c~mbiata la parola riforma con 
quelle di dispensali per infermitd incurabl!i. 

PaM81DliN'lrE. Prego Il Senato di avvertire che la parola 
riforma Vlt CODSf'tfala. Uo"a calegGria dj rifo-rma bisogna ebe 
ci 1ia. L,emendamento Cella consiste non già a togliere que­ 
sta parola, ma ad aggiungere una categoria separala di col­ 
locamento a riposo. 
f'eLLI, relatore. Daatuda la parola per ispìegare che 

non si tratta di accrescere una categoria, ma stlltanto di sosti~ 
tuire uoa denominazione. Le proposizioni della Commissione 
non sono per ciascuna prescriiione. Non è più uffizia.le que· 
gli C'}Je sarà riformato o privato del grado e dell'uso deU'unf­ 
forme; dunque non può essere compreso io questa cate~ 
goria. 

DI COLLEGNO Gl&CINTO .. Mi pare che prima di disco. 
tere sull'articolo S, che comprende tuUe le categorie, le 
quali dovranno poi essere esaminate nel complesso della 
legge, convenga aspettare che siasi fatta la di•amina di que­ 
ste caleiorie, ciascheduna nell'ordine seguito da1\a legge: 
onde se le categorie verranno adottate saranno comprese 
tuUe nell'trHcolo i:, se poi si crede di doverne -creare una 
nuova, sarà aggiunta, e non pregiudicherà per nulla quaoto si 
è deUo sul principio, cioè che fosse rimandato iJ voto sul 
paragrafo 6 deil'ar\icolo I. 

C•HR.&BIO. La Commissione aderisce. 
Pllll81DlliNTE. Si propone la sospensione di quest'arlì­ 

colu .fino a che siano esaminate e discusse le categorie a cui 
si 1·iferisce. 

L& •&BMon.1., ministro della guerr·a. Aderisco tanto 
più che si rimandi la discussione di queat'articolo, perchè sia 
di accordo colla legge sulle pensioni. lo non bo ora prt.seute 
fino a che punto lo possa essere; m.a perché non vi nasca hn· 
broglio) io sooo perftittamenLe d'avviso che le categorie siano 
mandale all'esame della Commissione. 

P•.EBIDEl'ITB. Si tratta di sospendere la discussios.e dl 
questo at"licolo fintJ a che siansi studiale nei relativi articoli 
le cate1Jorie in questo accennate. 

Pongo ai voti questa proposizione. 
(È approvata la sospensione.) 
La seduta è aggiornata a domani •ile ore due. 
Prima che !a seduta si aciol~a debbo .,,ertire i signori 

senatori che è fissata l'ora dì me1zodi di domani per adunarsi 
prima della •edula puLblica nella •ala delle cooferenze per 
la continuazione della disamina del nostro regl}lameoto io- 
ter1.10. · 

La aedula ~ 1clolia alle ore H. 


